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L ' in 

Perchè nel l 'u l t imo fascicolo dell ' Economista 
ci siamo lamentat i della inoperosità dell ' Opposi-
zione, ed abbiamo affermato che da tale inopero-
sità deriva in par te lo scarso lavoro par lamentare 
e la minore at t ività del Governo, alcuni periodici 
hanno creduto di poterci r i spondere che lo scopo 
politico della Opposizione deve essere quello di 
abbat tere il Governo e che, t r a i metodi per rag-
giungere tale fine, può essere ut i le in certi mo-
menti anche quello di una condotta apparen te -
mente remissiva. 

Vorremmo permet terci di r icordare che 
qualche cosa di simile diceva anche quella fa-
mosa volpe che stava guatando il non meno 
famoso grappolo d ' u v a ; ma invece vogliamo fa re 
qualche considerazione sul modo con cui deve 
intendersi l 'ufficio della Opposizione. 

Nel nostro Par lamento abbiamo due par t i t i 
di Opposizione palese: quello del Centro e quello 
della Es t rema Sinis t ra ; l ' uno e l 'al tro con qual-
che solitario che sta negli al tr i set tor i della 
Camera. 

Ora il par t i to del Centro, dopo gli ultimi voti 
parlamentari si è, se non sfasciato, assot t ig l ia to ; 
e se l 'on. Sonnino ha sempre intendimento di 
esserne il Capo, farebbe bene a r iordinarlo su 
nuove basi, rompendo colle recenti tradizioni del 
par t i to stesso, le quali non sono ult ima causa, 
per gli errori che furono commessi, tanto del-
l 'assot t ig l iamento, quanto della scarsa att ività. 
Non è nostro ufficio di r i levare con quali mezzi può 
avvenire questa ricostituzione, ma certo il lavacro 
delle prossime elezioni generali può darne il modo; 
semprechè però tale part i to abbia veramente un 
Capo, il quale più che a se pensi al part i to s tesso 
e sappia sacrificare l ' amor proprio di una sfre-
nata indipendenza personale, per avere modo di 
influire più efficacemente e meno inconsiderata-
mente sulle più importanti vicende politiche. 

I fa t t i vanno continuamente dimostrando 

che in politica gli isolamenti non servono se non 
quando siano accompagnati da una grande co-
stanza, si d i rebbe quasi ostinazione, di program-
ma, e venga il momento in cui tale programma 
possa essere at tuato. Ora il Centro in questi ul-
timi anni è andato perdendo la sua forza, per-
chè il paese non ha capito che cosa veramente 
volesse e gli ha perciò at t r ibui te tendenze che 
forse non corr ispondevano completamente alla 
verità. 

E quando nell ' ul t ima crise noi abbiamo 
propugna ta una cordiale intesa t ra gli on. Gio-
l i t i , Luzzat t i e Sonnino, egli è perchè avevamo 
vivissimo il senso degli imperiosi bisogni del 
paese, sentivamo che, dati i gravi problemi che 
incombono ed il bisogno urgente di svecchiare 
una legislazione che paralizza in vario modo il 
movimento della nazione pareva a noi che 
un Governo il quale rappresentasse una for te 
maggioranza omogenea di f ron te ad una Oppo-
sizione che sarebbe s ta ta esigua, ma certo vi-
vace, il lavoro par lamentare avrebbe potuto pro-
cedere spedito, efficace ed utile ai paese in tutti 
i rami della pubblica amministrazione. 

La combinazione non è riuscita, e forse non 
fu nemmeno ten ta ta ; ma le conseguenze comin-
ciano ad essere evidenti ; il lavoro par lamentare 
languisce e non si int raprendono nemmeno le di-
scussioni sui proget t i di legge important i che sono 
pronti. Nel la Camera le opinioni vanno diven-
tando sempre più deboli ed il Governo, pur es-
sendo senza timori di perdere la maggioranza, 
teme di sot toporla ad un seguito di prove de -
cisive su argomenti che abbiano' grande impor-
tanza. E il programma sembra uno solo : quello 
di r imandare la discussione di ogni disengo 
che possa animare il Pa r l amen to . 

Nè a questo stato di cose è estraneo il 
contegno de l l 'E s t r ema Sinistra . 

UAvanti! che fu t ra coloro che hanno vo-
luto raccogliere il nostro lamento sulla inope-
rosi tà della Camera , ci lasci r icordare f ranca-
mente quando nelle ult ime elezioni entrarono a 
Montecitorio più di cento deputa t i de l l 'Es t r ema 
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Si nistra, noi co no siamo rallograti^ porcho pon-
sammo che un manipolo così numeroso avrebbe 
esercitato sulla addormentata politica italiana 
uno stimolo tale da far sperare un lavoro intenso 
e da condurre all 'inizio di un ammodernamento 
delle nostre leggi sulla finanza, sulla istruzione, 
sulla difesa nazionale, e soprattutto sulla giù-
stizia. 

Dobbiamo rilevare, con rammarico, che le 
nostre speranze svanirono ir: una vera delusione. 
Già cominciò la discordia tra i quattro gruppi 
della Estrema : socialisti, repubblicani, radicali 
non legalitari e legalitari; poi il manipolo più 
numeroso, quello dei socialisti, si è perduto nelle 
nebbie delle due tendenze e l 'azione semolatrice 
che si attendeva non ebbe seguito, o soltanto 
nella questione delle spese militari, proprio la 
questione nella quale meno era probabile che e 
.Parlamento e paese accettassero le riduzioni 
proposte dall' Es t rema. Non negheremo che qual-
che cosa abbia giovato l 'azione della Estrema 
nel rilevare e far rilevare dalla Camera e dalla 
nazione il disordine di alcune Amministrazioni; 
forse la soverchia teatralità di tali rilievi ha no-
ciuto alla sollecitudine dei rimedi ; ma contut-
tociò è certo ohe il pubblico non può a meno 
di confortarsi che, sia pure a prezzo di scandali 
ed anche di esagerazioni, si moderi lo spreco 
del denaro pubblico e se ne disciplini meglio 
1' uso. 

Ma è tutto questo 1' ufficio della Estrema ? 
Avremmo voluto che i deputati dell' Estre-

ma, consci del loro dovere, convinti che una 
parte non piccola del disagio delle moltitudini 
sta nello squilibrio delle leggi protett ive delle 
diverse classi sociali, si facessero obbligo di 
studiare at tentamente e profondamente le gravi 
questioni e si agitassero, come sanno far loro, 
quando vogliono raggiungere uno scopo, per 
condurle in porto. 

Valga un esempio per tutt i : — era proprio 
indicato che si forzasse la Camera a discutere 
quel zibaldone di legge non pensata e non con-
siderata nei rapport i colle condizioni del paese, 
che è la proposta sul riposo festivo, e si la-
sciasse in disparte il disegno di legge ben più 
essenziale, ben più importante ed urgente che è 
quello sul contratto di lavoro? 

Se la Estrema avesse voluto invece del ri-
poso festivo far discutere il disegno sul con-
tratto di lavoro nei mesi decorsi, ora il progetto 
sarebbe stato approvato od almeno se ne sa-
rebbe fatta alla Camera una discussione prepa-
ratoria che avrebbe facilitato la approvazione di 
quei provvedimenti fin dal principio della pros-
sima legislatura. 

E come questo tanti e tanti altri argomenti, 
diretti a migliorare le condizioni delle moltitu-
dini, rendendole più sicure della loro vita eco-
nomica e meno incerte dell' avvenire, potevano 
essere condotte a discussione. 

Cosi mancato per 1' una o 1' altra ragione 
1' ufficio della Opposizione, la maggioranza si è 
infiacchita ed il Governo ha. perduta quella ener-
gia di propositi che aveva manifestato e lasciato 
sperare venendo al potere. 

E tanto più ci rammarichiamo di questo 
stato di cose in quanto vediamo inevitabile che 

ora passi un lungo periodo di forzata inazione. 
Eino a luglio si discuteranno i bilanci e poco 
più ; a novembre le elezioni ; e prima che la 
nuova Camera sia in grado di lavorare intorno 
a nuovi problemi, colla questione ferroviaria che 
incalza, passeranno mesi e mesi. 

È vero che di tutto questo i partiti alla 
Camera si interessano poco, perchè non si può 
avere una situazione diversa.... ma che cosa 
penserà di ciò il paese? E se andasse sempre 
più perdendo la fiducia nei grandi Poteri dello 
Stato ed esagerasse la espressione del suo mal-
contento ? 

SULLA RIFORMA BANCARIA 
(A proposito di un voto della Giunta Generale del bilancio) 

L'on . Easce relatore della giunta generale 
del bilancio per il bilancio del Ministero del Te-
soro, ricordato che le precedenti relazioni e spe-
cialmente quella sull 'esercizio in corso avevano 
largamente esaminato tut te le principali que-
stioni r iguardanti in modo diretto od indiretto 
quel bilancio, e che i rapport i tra la situazione 
del Tesoro e la situazione finanziaria in genere 
potranno esser tema di discussione nell'occasiono 
dell 'esame della legge ed assestamento del cor-
rente esercizio, ha sbrigata in poche pagine la 
propria relazione. 

Non intralascia però di rilevare alcuni punti 
che meritano esame; quello importantissimo 
della circolazione, crede che potrà essere pro-
fondamente discusso quando verrà presentato il 
disegno di legge promesso dall'on. Luzzatti nella 
sua esposizione finanziaria e tendente a diminuire 
per gradi i biglietti di Stato senza ricorrere ad 
emissione di rendita. 

Intanto rileva il progressivo miglioramento 
degli Istituti di emissione che hanno già ridotto 
le immobilizzazioni da 636 milioni accertate nel 
1893 a 270 milioni, mentre in pari tempo hanno 
ridotta di 100 milioni la circolazione cartacea 
ed aumentate le riserve metalliche di oltre 200 
milioni. 

Constata pure che la situazione del Tesoro 
è notevolmente più soddisfacente in quanto ha 
accresciuto nell 'ultimo quinquennio la consistenza 
di monete d'oro e di scudi d'argento così che le 
sole valute auree danno un aumento assieme a 
quelle possedute dagli Ist i tuti di 180 milioni. 

Ma ciò ammesso l 'on. Easce aggiunge: — 
« La vostra Giunta non può che approvale l ' in-
tendimento del governo di non modificare, al-
meno per ora, le norme che regolano gli Istituti 
di emissione. 

« I provvedimenti dell'ori. Giolitti nel 1893, 
quelli dell 'onorevole Sonnino nel 1894 e 1895, 
le leggi dell 'on. Luzzatti nel 1897 e 1898 hanno 
avuto l 'effetto salutare di provvedere al risana-
mento della circolazione. 

« Non sembrerebbe quindi opportuno agi-
tare nuovamente il grave e delicato problema. 
Gli Istituti di credito, e specialmente quelli che 
che hanno la funzione della emissione dei bi-
glietti, hanno bisogno di stabilità nelle discipline 
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che li regolano, e non è utile in alcun modo 
sottoporli a troppo frequenti mutamenti, a re-
plicate riforme. 

« Confidiamo nel senno e nella prudenza 
dell'on. ministro del Tesoro, sicuri che nei suoi 
atti e nelle sue proposte, voglia tener conto di 
queste osservazioni. » 

Ci dispiace di non essere d'. accordo col-
l 'onorevole relatore su questo punto tanto in-
teressante della nostra vita economica ; ma a 
nostra volta confidiamo che egli saprà tener 
conto, insieme ai suoi colleghi, delle nostre con-
siderazioni, se, come crediamo, rispondono alla 
situazione ed alla logica dei fatti. 

La legge del 1893, che certamente è stata 
una buona legge, aveva più essenzialmente il 
carattere di disciplinare la funzione di corpi 
malati quali erano allora gli Istituti di emissione, 
e tendeva, colle rigorose disposizioni che con-
tiene, a dar loro modo di risanarsi al più presto 
possibile. 

Le leggi 1894 e 1895 dell' on. Sennino, ri-
volte più a iar contribuire gli Istituti di emis-
sione al risanamento della situazione del Tesoro, 
ribadirono in certo modo, ed aggravarono il ri-
gorismo salutare della legge 1893. 

Fu soltanto nel 1897 e 1898 che, migliorata 
la situazione del paese e degli Istituti, l 'onore-
vole Luzzatti credette, con provvedimenti di 
grande prudenza ed insieme ai grande opportu-
nità, di accordare agli Ist i tuti uno spiraglio di 
quella libertà, a cui, risanati, avrebbero di-
ritto. 

Ma dal 1898 ad oggi sono passati altri cin-
que anni ed il miglioramento della situazione, 
così, delle Banche di emissione, come del paese, 
ha fatto passi notevoli, come lo stesso on. Fa-
sce rileva con frase che eccede forse il suo 
stesso pensiero. 

Perchè adunque proprio ora che si accerta 
uno stato di cose così diverso da quello che 
era nel 1893 nel 1894 e 95 e nel 1897-98 si 
deve procrastinare una qualunque riforma che 
metta la legge in consonanza coi fat t i? 

Perchè gli Istituti di emissione, od almeno 
quelli che si trovano già in una condizione nor-
male, non debbono essere sollevati dalla cura 
speciale che loro impose la legge 1893? 

Non crediamo che ai convalescenti sia utile 
continuare la stessa cura che si usa verso i ma-
lati; anzi la terapia, una volta finita la malat-
tia, usa applicare metodi diversi per ricostituire 
le forze di coloro che furono malati. 

Non comprendiamo quindi nè il bisogno nè 
la logica della raccomandazione rivolta dal re-
latore in nome della Giunta del bilancio al Mi-
nistro del Tesoro, perchè non abbia, almeno per 
ora, ad accingersi della riforma bancaria. 

Avremmo compreso che, dopo accertata la 
migliorata situazione degli Ist i tuti di emissione, 
il relatore, sia pure a nome della Giunta gene-
rale del bilancio, avesse deplorato che le attuali 
condizioni politiche internazionali, precarie in 
causa del conflitto Russo-Giapponese, non po-
tessero consigliare di porre in discussione il 
problema bancario, sempre delicato e grave; ma 
in tal caso non conveniva motivarlo come ha 
fatto l 'on. Fasce, allegando « la opportunità di 

non sottoporre gli Ist i tuti a troppo frequenti 
mutamenti di regime ed a replicate riforme. » 

Le riforme saranno frequenti o rare quanto 
lo esigono le circostanze, e non in ossequio ad un 
principio quale è quello manifestato dalla Giunta 
generale del bilancio ; principio che può essere 
ed è anzi giusto date certe condizioni, ma cessa 
in altri casi di essere tale, anzi 1'applicarlo può 
essere dannoso. 

E egli possibile paragonare la situazione 
di dieci anni or sono, quando le Banche di emis-
sione avevano più di seicento milioni di opera-
zioni non consentite dalla legge, che dovevano 
essere liquidate, mentre il paese si trovava an-
cora legato alle conseguenze di una lunga e 
grave crise economica; quando l 'aggio era 110; 
la rendita quotata a 83 a Parigi, e la riserva me-
tallica, da tutti riconosciuta insufficiente — colla 
situazione attuale che indica che le immobiliz-
zazioni di due degli Ist i tut i sono inferiori al-
l ' ammontare del loro capitale, che 1' aggio è spa-
rito il cambio in qualche momento è favorevole, 
e la rendita è quotata sopra la pari? 

Noi crediamo che se non è precisamente 
questo il momento per intraprendere una discus-
sione sulla riforma bancaria, in quanto il con-
flitto del l 'estremo Oriente può apparecchiarci 
sorprese anche gravi, non sia nemmeno da accet-
tarsi il consiglio della Giunta generale del bilan-
cio, espresso in forma così insolitamente recisa, 
di non doversi pensare a proporre una riforma 
appena la politica internazionale lo permetta. 

Ed appunto fidiamo che l 'on. Ministro del 
Tesoro, che già ha promesso di presentare pro-
poste per modificare gradualmente la circola-
zione dei biglietti dì Stato, unisca a quel dise-
gno di legge opportuni provvedimenti por to-
gliere, od almeno diminuire, quei vincoli che 
la legge del 1893 giustamente ha posto alle 
Banche di emissione, ma che oggi, per alcune 
di esse, non hanno ragione di esistere. 

Gerolamo Boccàrdo 
Il 20 corrente si spegneva a Roma in Gero-

lamo Boccàrdo uno dei più operosi e fecondi eco-
nomisti italiani della vecchia generazione. Egli 
aveva ormai superato il 75mo anno di età, e può 
dirsi che pel lungo corso della sua vita non co-
nobbe il riposo, avendo esercitata la sua atti-
vità in campi disparati, in quello degli studi 
economici principalmente, ma anche in altri, 
come nelle scienze fisiche e matematiche, nella 
storia, nella letteratura, negli uffici pubblici più 
elevati. 

Nato a Genova il 16 marzo 1829, Gerolamo 
Boccàrdo esordì giovanissimo nell' arringo gior-
nalistico, collaborando nel « Corriere Mercan-
tile »; e i suoi primi lavori di economia furono 
notati dal Conte di Cavour che pensò di farne 
un segretario generale del Ministero di Agri-
coltura, industria e commercio, dove la vasta 
coltura e l ' ingegno versatile del giovane econo-
mista avrebbero certo giovato in quei tempo in 
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cui il Piemonte rinnuovava tutta la sua legisla-
zione finanziaria e commerciale. Ma il Boccàrdo 
preferì di res tare nella sua città natale, dove 
potè dedicarsi intieramente agli studi, all' inse-
gnamento, agli interessi genovesi. 

Negli studi l 'opera del Boccàrdo fu dav-
vero considerevole. Dotato di una grande faci-
lità di assimilarsi il sapere, Gerolamo Boccàrdo 
in mezzo secolo di attività intellettuale ha pub-
blicato molte opere, ha collaborato ad Enciclo-
pedie. ha scritto numerosi articoli per riviste e 
giornali, insomma ha diffuso con ogni mezzo e 
contribuito a diffondere, a volgarizzare, le cogni-
zioni scientifiche coli' offrire al pubblico degli 
studiosi opere scritte in una forma limpida, a t -
traente, facile, così da farsi leggere con intenso 
piacere e interesse. In prova della sua versati-
lità vanno ricordate le opere sulla « Sismopirolo-
gia », sulla « Tisica del Globo », su « La terra e la 
sua progressiva conquista sui « Terremoti e Vul-
cani » sul « Diritto Commerciale e il Diritto 
Amministrativo », ecc. 

Ma Gerolamo Boccàrdo fu sopratutto un 
economista e come tale merita di essere qui par-
ticolarmente ricordato. Nel 1853, a ventiquattro 
anni, egli pubblicava un Trat ta to teorico-pratico 
di economia, che ha reso indubbiamente molti 
servigi, perchè attirò simpatie alla scienza, la 
fece amare da molti giovani che poi la coltiva-
rono con passione. Certo, quel Trattato giudi-
cato alla stregua dei progressi compiuti dalla 
scienza negli ultimi trent ' anni può parere, ed 
in alcune parti è indubbiamente, deficiente; ma 
considerato nel suo insieme è sempre di lettura 
oltreché piacevole, assai istruttiva, perchè l ' au-
tore vi dimostra ad ogni pagina una larga dot-
trina, vi fa uso di abbondanti citazioni e ricordi, 
sa tener viva l ' a t tenzione del lettore con uno 
stile colorito, facile e insieme dignitoso. Egli 
ha seguito il concetto di separare la parte gene-
rale da quella speciale, ma la divisione non è 
sempre fatta felicemente e nella parte generale 
qualche teoria che vi avrebbe dovuto figurare 
manca del tutto o è troppo brevemente accennata. 
Il Boccàrdo segue le dottrine classiche, delle quali 
presenta una trattazione se non sempre pro-
fonda, certo sempre elegante e chiara. 

Dopo il Trat tato, il compianto professore 
genovese si dedicò alla compilazione di un « Di-
zionario universale della economia politica e del 
commercio » che fu stampato a Torino fra il 1857 
e il 1859 e poi ripubblicato a Milano tra il 1875 
e il 1877. Ques t 'opera , che anost.ro avviso po-
trebb' essere utilmente r is tampata con tagli e 
aggiunte numerose, è un lodevole tentativo di 
una enciclopedia economica che ormai non è più 
possibile sia compilata da una sola persona; i 
progressi della scienza e la sua specificazione, 
hanno avuto necessariamente per conseguenza che 
una simile opera oggidì soverchia le forze e la 
competenza di un solo scrittore. I l Boccàrdo ci 
ha dato un 'opera compieta e pel tempo in cui fu 
scrit ta non senza pregi sostanziali. Ma la sua 
personalità rifulse meglio quando intraprese la 
pubblicazione della terza serie della Biblioteca 
dell' Economista. Chiamato a continuare l ' opera 
che il grande maestro Francesco Ferrara aveva 
condotta molto avanti con la pubblicazione delle 

prime due serie, Gerolamo Boccàrdo nel 1874 si 
accinse a raccogliere le opere più pregiate ita-
liane e straniere intorno alle scienze economiche. 
Ed egli giustamente comprese che occorreva 
l'are un passo avanti e offrire agli italiani ciò 
che di meglio le varie scuole economiche, e non 
soltanto quella ortodossa, avevano contribuito a 
incremento del patrimonio scientifico. Così e 
Marx, e Proudhon, e Lassalle, e Spencer, e Ro-
scher, Macleod, Oweu, Schonberg, Wagner , 
Scbàffle ed altri trovarono accoglienza nella 
terza serie. Nella introduzione generale, datata 
14 novembre 1874, il Boccàrdo scriveva : « Av-
versari dichiarati ed aperti del socialismo, con-
vinti eli 'esso parta da erronee premesse, per 
arrivare a pest i fere conseguenze, non esitiamo 
però un istante ad affermare che non ha oggi-
mai diritto a chiamarsi vero economista, nè può 
non solo contribuire efficacemente ai progressi 
della nostra scienza, ma nè tampoco tutta ab-
bracciare e comprendere la feconda bellezza dei 
suoi teoremi chi non li abbia con lungo studio 
e grande amore cimentati con le ardenti pole-
miche dei loro avversari. 

» La scienza non è una Chiesa, nè una setta, 
non scomunica, nè proscrive alcuno ; osserva, 
studia, esperimenta, discute ; sulla sua bandiera 
sta scri t to: ricerca del vero, libertà per tutt i , 
intolleranza per nessuno. » 

Le prefazioni che il Boccàrdo ha inserito 
nella terza serie della Biblioteca dell'Econo-
mista rivelano anche coi loro soli titoli le preoc-
cupazioni degli studi economici e sociali, le loro 
tendenze, il loro indirizzo nell' ultimo quarto del 
secolo trascorso. Il Boccàrdo vi trattò questi 
argomenti : il problema economico-sociale in 
Germania — gli eretici della economia politica 
e la legislazione sociale — i principii della 
scienza e de l l ' a r te delle finanze — l 'applica-
zione dei metodi quantitativi alle scienze eco-
nomiche, statistiche e sociali — i principi! filo-
sofici della economia politica — la sociologia 
nella storia, nella scienza, nella religione e nel 
cosmo — 1' animale e 1' uomo — il metodo e i 
limiti della economia politica — il credito e le 
banche. E sono tut te monografie che, anche 
quando non portano un contributo nuovo alla 
trattazione di quelle gravi questioni, rivelano 
l ' a l t a mente e la vasta coltura del loro autore. 
Per opera sua il positivismo, 1' evoluzionismo, il 
darwinismo penetravano sempre più nel domi-
nio degli studi economici e vi esercitavano una 
larga, e per quanto assai discussa, certo effi-
cace influenza. A Gerolamo Boccàrdo va rico-
nosciuto il merito di avere compreso di buon' ora 
che lagscienza economica, pur restando ancora la 
dottrina della libertà, doveva far tesoro dei pro-
gressi che le discipline biologiche e filosofiche 
andavano facendo, associando insieme il metodo 
induttivo a quello deduttivo, il metodo positivo 
a quello storico. 

Tra i suoi scritti più recenti ricorderemo 
quello sul « Socialismo sistematico e socialisti 
incoscienti » (Roma 1896) in cui proponevasi di 
dimostrare che la crisi gravissima che traversa 
l 'umani tà nell 'epoca attuale « è dovuta non alle 
istituzioni fondamentali sulle quali le società 

| civili hanno sempre riposato, non all' azione 
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della concorrenza, ma bensì alle cause che 
hanno offeso e minacciato quelle istituzioni ed 
agli impedimenti che a questa concorrenza hanno 
opposto le cieche ambizioni, gli errori degli uo-
mini di Stato, le deviazioni di una mal conge-
gnata democrazia ; vale a djre il mostruoso 
accrescimento delle funzioni dello Stato, jl peso 
enorme e la pessima distribuzione delle imposte, 
la prolungazione artificiale dello stato di guerra 
dopo che la guerra ha finito di essere inevita-
bile ed utile, 1' aumento progressivo dei pubblici 
impieghi e della burocrazia, il falso indirizzo 
della educazione e della istruzione, la moltipli-
cazione degli spostati, gli ostacoli opposti alla 
libertà del lavoro e dello scambio da una legi-
slazione inspirata alla protezione di interessi 
fittizi riesciti ad impadronirsi del potere o ad 
imporgli la propria volontà ai danni della co-
munanza sociale. » 

Egli restava adunque fedele a quelle dot-
trine liberali che avevano guidata tutta la sua 
opera di economista, però non si ricusava ad 
ascoltare le voci nuove che dai laboratori, dalle 
officine, dai campi giungono a noi per segnalare 
nuovi progressi scientifici, nuovi bisogni, nuove 
aspirazioni individuali e collettive. 

Liberale in economia e in politica la sua 
partecipazione al Senato del Regno e alle nu-
merose Commissioni di cui fece parte, fu assai 
apprezzata e la sua parola è stata sempre ispi-
rata a sincero culto pel bene della patria e per 
la libertà e la giustizia. 

Le rare qualità di scrittore dotto, at traente 
perspicuo che il Boccardo possedeva in grado 
eminente, cosi che il Loria potè scrivere che il 
t ra t ta to di economia politica del compianto pro-
fessore forma ancora la delizia dello studente, 
procureranno sempre lettori ai suoi numerosi 
scritti. Ed oggi che ne piangiamo la irrepara-
bile perdita sentiamo tutto il debito nostro 
verso di Lui, la cui opera di scrittore e di eco-
nomista rimane esempio ammirabile di vita ope-
rosissima spesa in servizio della diffusione del 
sapere e della ricerca del vero. 

R . D A L L A V O L T A . 

I P R O V V E D I M E N T I P E R LA B A S I L I C A T A J> -
Rimboschimenti e spese pubbliche. 

Occupandoci in precedenti articoli della Ba-
silicata abbiamo accennato alle condizioni deplo-
revoli in cui si trova l 'ambiente fisico di quella 
regione, specialmente per ciò che riguarda il re-
gime delle acque e i boschi. Ora il disegno di 
legge sulla Basilicata, già approvato dalla Ca-
mera, contiene appunto varie disposizioni che 
hanno lo scopo di facilitare i rimboschimenti e 
la conservazione dei boschi. Tanto nelle rela-
zioni presentate alla Camera, come nella di-
scussione.che in essa f'u fat ta venne ampiamente 
dimostrato come il problema del rimboschimento 

') Vedi il n u m e r o precedente dell ' Economista. 

in quella regione eminentemente montuosa e 
dove predomina il massimo disordine nella con-
sistenza del suolo e nel corso delle acque, as-
solutamente si imponga; perocché è ormai entrato 
nella convinzione generale, che senza combattere 
energicamente e incessantemente le cause del 
male, risalendo alle sue origini nella parte mon-
tana, non si porrà mai un freno assoluto e radi-
cale ai gravi danni derivanti dal disordinato 
regime dei fiumi e torrenti. _ 

Sarebbe perciò vano, dice giustamente la 
relazione, ogni miglioramento agrario senza il 
rimboschimento e il consolidamento simultaneo 
dei terreni montani. 

Il disegno di legge conferisce al Commis-
sariato civile durante il periodo del suo funzio-
namento le attribuzioni del Comitato forestale 
provinciale e ciò yiene stabilito perchè è solo 
al Commissario che dovranno convergere tutti 
gli atti in esplicazione della legge, onde 1' azione 
sua proceda con criterio uniforme, sollecito ed 
efficace. 

Coli' art. 38 si provvede a stabilire il vin-
colo forestale su tutti i terreni che interessa di 
mantenere saldi, e di rimboscare, operazione in-
dispensabile, sia perchè costituisce il caposaldo 
in tale materia, sia per correggere il lavoro 
fatto qualche volta affret tatamente, onde non 
sempre il vincolo fu applicato con retto criterio, 
così che furono compresi in esso terreni che 
avrebbero dovuto per le loro condizioni rima-
nere esenti, mentre altri, che sono ora liberi, 
meritano di essere assoggettati al vincolo. 

L'elenco dei beni vincolati e i limiti da trac-
ciarsi sulle carte dell 'Istituto geografico militare 
in scala di 1 : 10,000 sono una necessità, a l l ' in-
tento che a tutti sia noto fin dove arriva il vin-
colo e nessuno possa accampare scuse e prete-
sti d ' ignoranza nel caso di trasgressioni alle 
leggi; perocché l ' esper ienza ha dimostrato che 
il magistrato spesso tiene conto nel suo giudizio 
dell 'ignoranza dei limiti del vincolo stesso. 

La sorveglianza dei terreni vincolati é af-
fidata alle guardie forestali provinciali. Ma si 
riordina subito il corpo attuale, che passa alla 
dipendenza diretta dell ' Ispettore forestale e del 
Commissariato civile al fine di rendere il ser-
vizio più efficace e proficuo. 

Ma il vincolo dei terreni non basta per sè 
stesso, se non lo suffragano bene intese norme di 
governo del bosco. Einora questa materia non 
è s ata contemplata, in tu t te le sue esigenze 
tecniche ed economiche, dalla legge forestale, 
onde la necessità di introdurre disposizioni che 
assicurino, insieme con la ricostituzione e il man-
tenimento del bosco la sua utilizzazione rego-
lare, che è un fattore importante della razionale 
e intensiva cultura del bosco stesso. Mettere in 
condizioni il capitale boschivo di non essere 
manomesso con utilizzazione di piante imma-
ture e di essere utilizzato soltanto nella parte 
che rappresenta, l ' in teresse dei capitale mede-
simo è opera così evidentemente saggia che non 
può trovare oppositori, perchè tende a mauteuere 
e proteggere la vera armonia ed economia della 
selva. 

Le nuove norme hanno principalmente di 
mira i. boschi della provincia, dei comuni e de-
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gli enti morali, vale a dire di quegli ' is t i tut i , i 
quali hanno maggiormente l 'obbligo di ben go-
vernare ed amministrare, così nell ' interesse pro-
prio come nei rapporti dell ' interesse pubblico e 
generale; e quindi sono per questi enti giustifi-
cate disposizioni più severe che per i boschi dei 
privati. Ed il principio economico e sociale ri-
spetto al bosco si impone altresì, lamentandosi 
Oggidì dovunque la scarsità di legname da opera 
e da combustibile, .così da renderci per somme 
considerevoli t r ibutari all ' estero, fatto questo 
che ha in gran parte la sua ragione nel mal 
governo dei boschi e nel non aver curato a suf-
ficienza il concetto dell' economia di essi. 

Per tanto l ' a r t . 40 d ispone: « I boschi esi-
stenti e quelli di nuova formazione soggetti al 
vincolo forestale, nor. potranno essere sottoposti 
a taglio generale o parziale prima che abbiano 
raggiunta la loro maturità economica. Per qua-
lunque taglio di boschi esistenti di proprietà 
della provincia, dei comuni e degli enti morali, 
il rispettivo proprietario dovrà presentare do-
manda al commissario civile che farà accertare 
dall' Ispezione forestale la maturità economica 
di cui sopra, e compilare il relativo progetto di 
taglio a spese del proprietario. Il progetto sarà 
indi sottoposto al Ministero di agricoltura per 
l ' e same e l 'approvazione. P e r il taglio generale 
o parziale dei boschi vincolati di proprietà pri-
vata basterà il consenso scritto del commissario 
civile il quale, tenuto conto della buona conser-
vazione e del miglioramento del bosco, prescri-
verà a l l 'uopo le condizioni e cautele che repu-
terà necessarie ». 

Siccome però il vincolo con la coltura bo-
schiva dei terreni che ne sono colpiti potrebbe 
sembrare provvedimento eccessivo se costituisse 
una norma assoluta di legge e non ammettesse 
in casi speciali la possibilità di destinare i ter-
reni alla coltura agraria, così, quando sia dimo-
stra ta la convenienza della detta coltura nel 
fondo vincolato, il Commissariato potrà con-
cedere il relativo permesso sotto l 'osservanza 
delle condizioni at te ad assicurare il buon re-
gime delle acque meteoriche e la stabilità del 
suolo a mezzo di quelle opere che saranno r i -
tenute necessarie. 

Il pascolo degli animali esercitato in ma-
niera sfrenata e senza limitazione dì sorta nei 
boschi e segnatamente ir, quelli in via di ripro-
duzione si sa che torna di gravissimo pregiudi-
zio al bosco, così da avviarlo mano a mano a 
sicura rovina. Una disposizione pertanto che con-
ciliasse i due opposti interessi, quello del bosco 
e quello del pascolo, che pure non si può in 
via assoluta bandire dai boschi, perchè anche 
la pastorizia ha bisogno di sussistere, appariva 
opportuna e necessaria ed essa vi trova posto 
nell 'art . 42 in cui si proibisce il pascolo di qua-
lunque specie di animali nei boschi sottoposti 
al taglio o distrutti dagl' incendi fino a tanto 
che non abbiano raggiunto uno sviluppo tale da 
non risentirne danno. 

I l lungo periodo di tempo che è necessario 
per ottenere i frutt i dal bosco, i pericoli 'a cui 
è questo esposto, per ragioni diverse, onde i 
f rut t i stessi sono incerti, fanno in generale restìo 
il proprietario a dedicarsi con amore alla col-

tura boschiva dei suoi beni. Bisogna adunque 
stimolarlo con premi ed agevolazioni, come del 
resto è una buona norma adottata da tutti i paesi 
civili. Si è però disposto per raggiungere più 
sicuramente lo scopo, di accordare la esenzione 
temporanea dall ' imposta per i beni da rimbo-
schire, di concedere un premio in danaro, che 
sopperisca in gran parte alla spesa del rimbo-
schimento e di distribuire altresì gratuitamente 
semi e piantine forestali. A tutto in ciò si prov-
vede facendo obbligo però al proprietario di 
assoggettarsi all' osservanza di un piano di col-
tura e di conservazione del nuovo bosco, sotto 
pena di decadere dal beneficio della esenzione 
temporanea del l ' imposta fondiaria ove vi man-
casse. 

Siccome poi potrebbe accadere che, mal-
grado le accennate facilitazioni, l ' iniziativa pri-
vata non sempre si scuotesse, e laddove in 
molti casi il bisogno dei rimboschimento fosse 
imperioso venisse meno per l ' inerzia del pro-
prietario, così si dà facoltà al Commissariato 
di avvalersi delle disposizioni della legge 1° 
marzo 1888 in quanto si possa conci dere una 
indennità per la esclusione temporanea dal pa-
scolo nei terreni da rimboscare e provvedere 
alla espropriazione di essi a scopo di rimbosca-
.mento. Ne è a temere che quest 'ul t ima dispo-
sizione possa tornare di troppo aggravio alla 
finanza delio Stato o mettere lo Stato mede-
simo in condizioni di farsi proprietario di vaste 
estensioni di terreni montuosi, perchè 1' applica-
zione di essa si verificherà soltanto in singoli e 
limitati casi ed entro il limite delle somme 
stanziate. 

Tutto ciò implica una spesa che non può 
essere indifferente e il disegno di legge la pone 
per cinque sesti a carico dello Stato e per un 
sesto a carico della Provincia. 

Così pure la legge autorizza una spesa di 
51 milioni per opere pubbliche da farsi nel ven-
tennio di esecuzione della legge. Anzitutto si 
destinano 21 milioni alla sistemazione idraulica, 
sia in montagna mediante serre e briglie, sia 
al piano, riducendo in alveo determinati corsi 
d ' a cqua vaganti sui propri letti di deiezione. 
L' opera, secondo la relazione, è indubbiamente 
necessaria; e, malgrado la sua estensione, si può 
assicurare che lo stanziamento fat to dalla legge 
corrisponde ai fini che si vogliono conseguire. 

Alle s trade ordinarie sono destinati 13 mi-
lioni e a quelle comunali 3,700,000 lire; 10 mi-
lioni vengono impiegati per i lavori di conso-
lidamento delle frane negli abitati e della 
fornitura di acqua potabile a quelli che ne 
sono privi. P e r le strade ferrate è provveduto 
col ! adottare un sistema economico di ferrovie 
con lo scartamento di in. 0. 95 e con tracciato 
che consenta di unire f ra loro ed ai punti di 
avviamento dei predotti agricoli, Bari e Salerno, 
le principali e più fertili valli della regione, per-
mettendo ad un tempo una costruzione ed un 
esercizio economico, con tariffe miti adeguate al 
prezzo della merce da t rasportare . 

Finalmente, molte disposizioni riguardano la 
materia dei tributi generali e locali e le facili-
tazioni alla provincia di Potenza pel pagamento 
dei suoi debiti verso la Cassa dei depositi e 
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prestiti e verso l 'Erar io . Tali provvedimenti 
hanno lo scopo di diminuire la pressioni- tri-
butaria per quella regione e su di essi avremo 
occasione di tornare in altro momento. 

Rivista (Economica 

T.a ferrovia transiberiana 1fallimenti in Germania 
nel 1902 - Le esportazioni danesi in Inghilterra 
nel 1903. 

L a f e r r o v i a t r a n s i b e r i a n a . — L ' idea della 
cos t ruzione di una fer rovia des t ina ta a t r ave r sa re 
t u t t a la Siberia r imonta a più di 50 anni . 

Dopa' il 1857, anno dal quale data il pr imo pro-
get to , quello cioè degl ' inglese Doul, il t racc ia to 
delia Trans ibe r i ana formò l 'ogget to di una serie di 
s tudi da par te d' ingegner i russ i , amer icani ed . in-
glesi; ma le difficoltà tecniche e sopra tu t to lo s ta to 
precar io delle f inanze Russe impedirono a ques t i di-
versi proget t i di essere realizzati . 

Sbarazzatas i della guer ra con la Turchia , la 
Russ ia si occupò a t t i vamen te di real izzare questo 
gigantesco p roge t to . Nel 1885 fu decisa la costru-
zione della fe r rovia da Samara a Oufa o la- l inea fu 
p ro lunga ta nel 1891 sino à Tchèl iabinsk . 

Nello s tesso tempo, a l l ' a l t r a es t remi tà della Si-
beria , si cos t ru iva una fe r rov ia che . da Vladivostok 
portava a Grafskaia, e che fu in segui to p io lunga ta 
sino a Klsabarovsk. Inf ine, nel 1892, il Minis tero 
russo delle finanze formò un p iano de t tag l ia to delle 
lìnoe p roge t t a t e nel t r ipl ice p u n t o di vista tecnico, 
finanziario ed economico. A pa r t i r e da ques to mo-
mento , 1' opera e n t r a nel periodo di esecuzione. La 
fer rovia è messa in esercìzio per sezioni, man mano 
eli" i lavori progrediscono. L' inizio dei lavori sulla 
sezione Tchèliabinsk- Uursk r isale al 10 novembre 1891. 
Inf ine 1 1" se t t embre 1898 In c i rcolaz ione venne sta-
bilii I su t e t t a la lunghezza della litica t r a Tchèlia-
binsk e Irkoutsk. 

Alla de t ta epoca la Russ ia o t t enne dalla China 
l ' au tor izzazione di f a re ' passa re la linea a t t r ave r so 
la Manciuria a fine di corigiungerla, con raccordo 
colla l inea del l 'Est-Cli inese alla c i t tà di P o r t o A r t h u r 
elio la Russ ia aveva allora acquis ta to . A t t u a l m e n t e 
la l inea è t e r m i n a t a in t u t t a la sua lunghezza salvo 
per la par te che circonda il lago Bàikal . 

Le previs ioni delle spese s tabi l i te nei l ' agosto 
1891 va lu tavano il costo to ta le della l inea da Tchè-
liabinsk a Yladivostoek a r ibli 35U milioni. 

Questa e i i ra fu l a rgamen te sorpassata , ma il 
pubblico fu t e n u t o l u n g a m e n t e nell ' er rore , perchè 
era difficile conoscere l ' a m m o n t a r e delle somme real-
mente spese. Ora, però, la luce sopra questo p u n t o 
è s ta ta fa t ta . Emerge da un documento ufficiale, che 
le spese fa t te per la cos t ruzione della T rans ibe r i ana 
e la fer rovia Est-Oh nese, la quale è il suo prolun-
gamento na tu ra le , ed è, d i fa t t i p iopr io ià del Go-
verno Russo, a m m o n t a n o a rub l i 940 milioni , cioè 
più di 2 miliardi e 400 milioni . 

Da ciò si vede quan t i sacrifici abbia dovu to fa ro 
la Russ ia per la real izzazione del suo sogno ; ma 
siccome i bi lanci della Russ ia sono divisi in due 
part i , o rd inar i e s t raord inar i , e quelli o rd inar i chiu-
dono quasi sempre con eccedenze, si po te rono dedi-
care somme considerevol i alla cos t ruz ione delle fer-
rovie e por ta r l e nei bilanci s t r ao rd ina r i senza che 
il pubbl ico accordasse g rande a t t enz ione a questo 
l a t t o che i bilanci s t raord inar i chiudono sempre con 
disavanzi impor t an t i . 

Sono i pres t i t i che la Russia fece in F ranc ia dal 
1891 in qua che le permisero di po r t a re a t e rmine 
ques t ' ope ra g igan tesca . 

P r e s e n t e m e n t e f t cos t ru i ta una ve ra v-a sul 
lago Baikal che pe rmet t e il passaggio sul ghiaccio, 
ma la dura ta del t r ag i t to ne è di molto a u m e n t a t a . 

Non si può negare che i Giapponesi s iano s ta t i 

i p r imi aggressor i , ma se avessero temporeggia to , 
ossi sarebbero stat i un buon giuoco nelle mani della 
Russ ia . La g rande difficoltà per le t ruppe russe ri-
siede, difet t i , nel loro approvvigionamento . Se la via 
che circonda il lago Baikal fosse finita le dilazioni 
sarebbero d iminui te di molto e l ' a p p r o v v giona-
mento divorrebbe quasi una cosa facile. 

11 r i su l ta to il più chiaro della gue r r a è di aver 
f a t to sospendere tu t t i i lavori o se qualche t reno di 
merci circola n o n v' ha dubbio che si apprenderà 
preste) come la l inea sia un icamen te r i servata al 
t r a spor to delle t ruppe . 

Collocandosi dal pun to di vista esclus ivamente 
finanziario, si può ammet t e r e che ai sacrifici con-
sent i t i non corr ispondono i r i sul ta t i o t tenut i . La 
Trans iber iana sarà per mol to tempo i m p r o d u t t i v a : 
d ' a l t ronde , b isognerà necessar iamente procedere un 
g iorno o l ' a l t ro .al raddoppiamento delle vie e r icor-
re re a questo scopo a nuovi presti t i . 

E ' g ius to r iconoscere che la Trans ibe r i ana e 
l 'Est-Chinese cost i tuiscono delle vere lineo s t ra te-
giche, nello s tesso tempo che forniscono alla Russ i a 
di Europa degli sbocchi indispensabil i sul mare 
Giallo e sul Pacifico. 

I f a l l i m e n t i i n G e r m a n i a n e l 1 9 0 2 . 
Togliamo dal r appor to , r ecen temen te pubbl icato dal-
l 'Ufficio imperiale di s ta t i s t ica , le not iz ie seguent i , 
che si r i fe r i scono ai fa l l iment i avvenut i in Germa-
nia nel 1902: 

Nel 1902 Noi 1901 

Numero delle nuove die i ra-
razioni di fa l l imento . . . . 11.952 12.723 

N u m e r o delle l iquidazioni 
cominciate 8.138 9.419 

N u m e r o delle l iquidazioni 
respin te per insufficienza 
di a t t ivo 1-388 1.150 

Numero delle l iquidazioni 
t e rmina te 8.572 7.490 

A m m o n t a r e dei erediti pre-
sentat i marchi 303.347.361 -224 409.885 

A m m o n t a r e delle somme ri-
pa r t i t e marchi 118.546.232 59.442.525 

Le somme pei do te raggiunsero per tu t ta la Ger-
mania la somma considerevole di 296.854,461 inarchi 
(175,089,336 nel 1901), dei qual i '290,660,937 marchi . 
94,532,732 nel 1901) nella sola Pruss ia . 

Le -pese di procedura , in aumen to di 11)63,356 
march i sul l ' esercizio precedente , ammon ta rono a 
11,334,980 march i , cioè al 6.81 per cento sul capi-
tale divisibile. Le spese di r ipa r t i z ione alla ch iusura 
delle l iquidazioni sono s ta te del 6. G9 per cento, e 
quelle degli affar i regola t i per sentenze del y. 11 per 
cen to . 

Le regioni, che pe rde t t e ro una maggiore somma 
di c r e d i t i / s o n o disposte n e l l ' o r d i n e , s e g u e n t e : 

Marchi 

D i f f e renza in p iù 
nel 1S01 
Marchi 

75.118.037 64. 680. 406 
Regno di Sas-onia. . 39. 391.189 13.578. 849 
Prov inc ia Renana .. 26. 593. 249 9.432.984 

22.312.371 5.272.550 
Prov . di Brandebur . 15. 259. 391 7.799.767 

Id. di Slesia 14.448.488 2.692.94!) 
Id. di S a s s o n i a . . . . 11. 579. 436 3.214.840 
Id. di Hannove r .. 8. 560.483 2. 97'2. 727 

Vur f t em berg 7. 650.140 2.834. 884 
Prov . di Vest fa l ia . . 7. 461. 608 1. 877. 280 
Amburgo 7.181. 809 1.021.481 

L ' i m p o r t a n z a media di ogni fa l l imento fu di 
march i 45,613, cioè di 15,948 marchi superiore a 
quel la del 1901. 
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Su quest i fa l l iment i il Confectìoniir di Bel l ino fa 
le seguent i considerazioni, ohe qui sot to r iassu-
miamo : 

Nel 1901 il deficit r i su l t an te dai fa l l iment i aveva 
già supera to di 29 milioni quello del l ' eserc iz io pre 
cedente . 

La s i tuazione si è ancora aggrava ta in segu i tò 
ad un aumen to di 168 milioni di inarchi s o l i ' i n s i e m e 
dei credit i p resen ta t i . 

Benché l ' a m m o n t a r e complessivo del capi tale ri-
cupera to sia raddoppia to (o9 mil ioni noi 1901, con t ro 
118 nel 1902), vi f u una perdi ta effet t iva super iore 
di 120 milioni, che a t t e s t e rebbe una grave decadenza 

• economica, so non si considerassero alcuni fa t to r i , 
suscet t ibi l i di a t t e n u a r n e in qualche modo la gravi tà . 

Conviene osservare che l 'Ufficio imperiale di 
s ta t is t ica , non po tendo de t e rmina re con precisione 
il bi lancio dall ' epoca de l l ' ape r tu ra del fa l l imento, 
non menziona nei suoi r i l ievi elio le somme che figu-
rano in fine di l iquidazione. E ' per ques te ragioni, 
che nella c i f ra su id ica ta figurano pure i 60 mil .ohi 
della Banca Jondiaria di Ber l ino, la cui l iquidazione 
si è chiusa nel 1902, m e n t r e il fa l l imento risalo ad 
a l t ro esercizio. Se si calcolano inol t ro i 14 milioni 
circa della Banca di Lipsia e gli 8 dell ' antico fal l i-
mento di Terlinden, si a r r iva ad un to ta le di 85 mi-
lioni, che r iducono da 120 a 35 mil ioni la eccedenza 
del passivo, r ea lmen te appl icabi le al 1902, non com-
prese in e s s o l e enormi perd i t e del recente fa l l imento 
delle Trebertrocknungs-ActiengeseUschafts di Kassel, 
del quale la s ta t is t ica , per le cause g ià indicate, non 
ha l a t to menzione. 

I r i su l ta t i del l ' esercizio in ques t ione accusano 
ad ogni modo u n a u m e n t o cons iderevole del passivo 
che r agg iunge circa 7.8 mil ioni nel Brandebnrgo , 
5 mil ioni in Bavie ra e 3 mil ioni di marchi r ispet t i -
vamen te in Slesia, nella provinc ia di Sassonia, nel-
1' H a n n o v e r , nel \ u r t t e m b e r g e ne l l 'Alsazia-Lorena . 

Ques te eccedenze del passivo, dovute m par ie 
alla depress ione cag iona ta dalla crisi finanziaria del 
1901, a t t e s t ano ad ogni modo una per turbazione , che 
colpendo la f o r t u n a pubblica, deve fo rza t amen te 
porre degli inc iampi alle t ransaz ioni commerciali . 
Del r e s to le condizioni del c redi to sembrano tan to 
più cat t ive, i uquan tochè il passivo dei fa l l iment i di-
ch ia ra t i ó ben lungi dal r a p p r e s e n t a r e le comples-
sive perd i te real i sub i te negli affari . Si p u ò in fa t t i 
va lu ta re ad u n a somma pressoché uguale il capitale 
assorb i to dagli, accomodament i ext ragiudiz iar i , dai 
processi , e dai c red i t i non pagat i . 

L e e s p o r t a z i o n i D a n e s i i n I n g h i l t e r r a 
n e l 1 9 0 3 . — Secondo u n a s t t ist ica pubbl ica ta da 
un g io rna le inglese, la Danimarca avrebbe espor ta to 

' i n Ingh i l t e r r a , noi corso del 1903, libbre 178,937,054 
di burro con t ro 172,006,232 nel 1902, con un a u m e n t o 
qu indi di l ibbre 6,930,822 a favore de l l ' anno decorso. 
Ques ta espor taz ione r app re sen t e r ebbe un va lo re di 
173,265,145 corone, cont ro 168,872,752 nel 1902, con un 
a u m e n t o quindi di corone 4,888,393. 

Nello stesso per iodo la D n imarca avrebbe ven-
du ta a l l ' I n g h i l t e r r a 151,106,201 l ibbre di lardo con-
tro 126,818,327 nel 1902 con un aumen to di l ibbre 
21,287,874 a favore del 1903. Ques te vendi te avreb-
bero f a t t o g u à l egnare al la Dan imarca 77,721,707 co-
rone, 70 ore nel 1803, cont ro 67,858,854 corone, 80 ore 
nel 1902, con un beneficio qu indi di 9,862,852 corone 
90 ore per l ' anno t e s t é decorso. 

Nel 1903 1' I n g h i l t e r r a avrebbe compera to dalia 
D a n i m a r c a 23,109,342 snese di uova (1 snes è eguale 
a 20 uova), e nel 1902 snese 21,100,272. Ques ta ven-
di ta r a p p r e s e n t e r e b b e per il 1908 u n valore di corone 
29,835,142 e per il 1902 di 24,725,921, con un a u m e n t o 
per l ' a n n o decorso di 5,109,521 corone. 

Dallo c i f re che precedono, r i su l t e r ebbe qu indi 
che la Danimarca avrebbe noi 1903 real izzalo sul 
1902 un beneficio di 10,862,767 corone. 

E' difficile di cons ta t a re p r e sen t emen te la esat-
tezza di ques t i dat i , perché le s ta t i s t iche ufficiali e 
complete della Danimarca , re la t ive al 1303, non po-
t r a n n o esser pubb l i ca te che alla fino de l l ' anno cor-
ren te . 

LA SITUAZIONE DEL TESORO 
al 2 9 F e b b r a i o 1 9 0 4 

Il Conto di Cassa del Tesoro al 29 febbraio 1904 
dava i seguent i r i su l ta t i : 

t ' o n d o di Cassa a l la ch iusura de l l ' e sero . 1902-1903. » 258,920,821.86 
» » al 29 f e b b r a i o 1904 L , 261,936,188.77 

D i f f e r e n z a in m e n o L . 6 ,984,683.09 

P a g a m e n t i di Tesore r ia dai 1" luglio al 29 feb-
1 ra io 1904 : b 
P e r spese di b i lanc io T.. 1,082,513,579.12 1 - ... , , 
Deb i t i e credit i di T e s o r e r i a . . . 2,882,999,985.32 1 o ,ano ,010 ,00- iti 

Incass i di Tesorer ia dal 1° luglio al 29 feb-
braio 1904: 
l ' e r entrate di b i l a n c i o L . 1 , 2 2 1 , 2 3 1 , 2 7 2 . 4 3 ) 0000=114471 =4 

P e r debiti e c r e d . d i T e s o r e r i a . 2,737,303,199.11 i o,»cro,304,4l 1 .04 
E c c e d e n z a dei p a g a m e n t i sugli incassi ! . . 6,979,090.110 

La s i tuaz ione dei debi t i e credit i di Tesorer ia al 
29 febbra io 1904 r i su l t a dai seguen t i prospet t i : 

Debiti 
al 30 

g i u g n o 
1903 

al 29 
f e b b r a i o 

1904 

B u o n i del T e s o r o !.. 
V a g l i a del T e s o r o . 
B a n c h e , A n t i c i p a z i o n i statutarie 
A in in in . D e b i t o P u b . in conto c o r . in frut t i fero . 

I d . F o n d o Culto id . id . 
Arnmin. D e b i t o P u b . in c o n t o cor . f rut t i fero . 
A l t r e A m m i n i s t r a z . in c o n t o c o r . in f rut t i f e ro . 
incass i da r e g o l a r e 
Bigl iett i di Stato emess i per P art . 11 del la 

legge 8 m a r z o 1898, n. 47 
O p e r a z i o n e fa t ta co i B a n c o di N a p o l i per 

ef fetto deli* art . 8 d e l l ' a l l e g a t o B a l l a l e g g e 
17 g e n n a i o 1897, n. 9 . 

T o t a l e debi t i ! . . 

migliaia 
di lire 

205,516 
14,196 

376,920 
16,614 
69,345 
45,068 
36,142 

11,250 

767,080 

migliaia 
di lire 

197,319 
20,323 

386,619 
15,161 
57,369 
71,244 
21,152 

11,250 

32,561 

812,283 

Crediti 
al -30 

g iugno 
1903 

al 29 
f e b b r a i o 

1904 

migliaia 
di lire 

migliaia 
di lire 

91,250 . 91,250 

205,369 
15,465 
43,558 

356,845 
14,197 
76,225 

1,757 
63,292 

1,757 
38,753 

— ' 32,564 

420,694 
346,386 

611,593 
200,690 

767,080 812,283 

V a l u t a presso la Cassa D e p o s i t i e Prest it i ar -
t ì co lo 21 del la l egge 8 agos to 1885. . . ! . . 

A m m i n i s t r a z i o n e del D e b i t o P u b b l i c o pel-
p a g a m e n t i da r i m b o r s a r e 

A m m i n i s t r a z i o n e del f o n d o p e r i l Cul to . . . 
A l t re a m m i n i s t r a z i o n i 
O b b l i g a z i o n i d e l l ' A s s e E c c l e s i a s t i c o 
D e f i c e n z e di Cassa a c a r i c o dei contab i l i del 

T e s o r o 
D i v e r s i 
O p e r a z i o n e fa t ta co l B a n c o di Napo l i per 

ef fetto d e l l ' art . 8 d e l l ' A l l e g a t o B alla l egge 
17 g e n n a i o 1897, n . 9 

T o t a l e dei credit i L . 
E c c e d e n z a dei deb i t i sui c red i t i » 

T o t a l e c o m e s o p r a L . 

La eccedenza dei debi t i sui credi t i al 29 feb-
braio 1904 era di mil ioni 200.6 e al 30 g iugno 1903 di 
mil ioni 346.3. 

Il to ta le dell ' a t t ivo del Tesoro fo rma to dal fondo 
di Gassa e dai credi t i r i su l t a ai 29 febbraio 1904 di 
milioni 863. 5, con t ro 679.6 alla ch iusura dell ' esercizio. 

I debi t i di t e so re r i a a m m o n t a v a n o alla fine di 
febbraio a 812.2 mi l ioni con t ro 767. 0 al pr incipio del-
l ' esercizio. 

Vi 6 quindi u n a eccedenza delle a t t iv i tà sul le 
pass iv i tà pe r mil ioni 51.2 alla fine di febbraio men-
t re vi e ra u n a eccedenza di debit i per mil ioni 87.4 al 
30 g iugno, ossia vi è s ta to un mig l io ramento di mi-
lioni 138.7. 

Gli incass i per con to del bilancio che ammonta -
rono nel f ebbra io 1904 a milioni 1.221 comprese le 
par t i t a di g i ro si d iv idono nel modo s e g u e n t e : 
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Incassi 

ENTRATA ORDINARIA 

Entrate effettive : 

Redditi patrimoniali dello 
Stato L . 

Imposta sul feudi rustici 
e sui fabbricati 

Imposta sui redditi di ric-
chezza mobi le 

Tasse in amministraz. del 
Minist. delle f i n a n z e . . 

Tassa sul prodotto (ftil mo-
v imento a grande e pic-
cola ve l . sulle f errov ie . 

Diritti del le Legaz . e dei 
Consolatì a l l ' e s t e r o . . . 

Tassa sulla fabbr i caz ione 
degli spiriti, b irra, ecc . 

Dogane e diritti maritt imi. 
Dazi interni di consumo, 

esclusi quell i di Napoli 
e di R o m a 

Daz io consumo di Napol i . 
» » di R o m a . 

Tabacch i 
Sali 
Prodotto di vendita del 

chin ino e prov . access. . 
Dotto 
Poste 
Telegraf i 
Servizi diversi * 
Rimbors i e concors i nelle 

spese 
Entrate diverse . . . . . . . . . 

T o t . Entrata ord . L. 

ENTRATA STRAORDINARIA 
C A T E G . I. Entrate e f f e t t . 

» I I . Costr.8tr.fer. 
» III . Movimento di 

Capitali... 
T o t . Entrata stra'prd. L . 
Parti le di giro 

Tota le generale . 

M
es

e 
di

 f
eb

br
ai

o 

19
04
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migliaia 
di lire 

migliaia 
di lire 

migliaia 
di lire 

migliaia 
di lire 

1,839 — 387 69,813 + 946 

30,834 4 - 8.042 130,808 + 11,701 

26,316 + 2,085 179,284 + 945 

16,740 + 1,877 141,614 + 6,455 

2,072 

3 

+ 
+ 

195 

8 

16,962 

337 

+ 755 

- 164 

11,576 
18,222 

+ 3,473 
3,268 

77,858 
160,305 

+ 12,706 
+ 20,463 

3,696 + 267 27,087 — 3,490 

1,580 
17,236 

6,299 

+ + + 
92 

1,403 
450 

11,378 
140,954 

52,981 

— 325 
+ 708 
+ 1,911 

33 
3,233 
4,383 
2,609 
1,031 

1,564 
957 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

18 
162 

1,290 
1,378 
1,027 

358 

495 

450 
47,712 
50,789 
11,337 
13,844 

17,503 
12,360 

+ 254 
+ 2,054 
+ 1,183 
+ 819 
-I- 913 

+ 254 
— 3,957 

150,181 + 13,330 1,163.382 + 13,208 

2,324 
39 + 

1,680 
33 

7,33? 
456 

+ 2,837 
+ 35 

7,435 +s) 6,860 27,527 — 73,206 

9,788 + 8,613 34,925 - 70,335 

4,446 -
3

> 6,251 22,925 — 10,196 

164,425 + 15,681 1,221,231 - 67,323 

1 p a g a m e n t i e f f e t t ua t i dal T e s o r o pe r le spese 
di b i l anc io ne l l ' esercizio 1903-1904 r i s u l t a n o dal se-
g u e n t e p r o s p e t t o : 

migliaia 
di lire 

Ministero dei T e s o r o . . I „ 13,276 
» delle F i n a n z e . . . 16,592 
» di grazia e giust. 3,518 
» degli affari es t . . 1,895 
* dell ' istr. p u b b . . 4,066 
» dell ' i n t e r n o . . . . 5,462 
» dei lavor i publil. 10,972 
» delle poste e tel. 5,862 
» della g u e r r a . . . . 14,997 
» della mar ina . . . 10,592 
» della agr ic . ind. 

e c o m m e r c i o . 1,187 
T o t . pagani, di b i l a n c i o . . 88,712 
.Deci-eli minist . di scarico . — 

Tota le pagamenti 88,742 

5,096 
I,364 

274 
737 

2,602 
644 

3,066 
984. 

II,AIO 
] ,395 

412,640 -
162,789 + 
27,962 + 
11,641 — 
32,185 — 
49;131 -
71,704 — 
47,710 + 

177,244 — 
78,803 — 

46,988 
29,572 

520 
668 

2,610 
932 

6,463 
1,315 

14,238 
1,184 

+ 556 10,399 + 1,031 
- 3,672 1,082)514 - 42,497 

5 3 
— 3,672 l.it-2.519 — 42,501 

i) L ' a u m e n t o a v u t o dal l ' E n t r a t e e f fe t t ive pro-
viene dal f a t t o che nel mese di f ebb ra io 1904 f u ver-

s a t a p a r t e d e l l ' i n d e n n i t à a s s e g n a t a a l l ' I t a l i a dai 
r a p p r e s e n t a n t i del G o v e r n o Cineso, e da quel l i del le 
P o t e n z e i n t e r e s s a t e . 

Il m a g g i o r e incasso a v u t o dal M o v i m e n t o dei 
Capi ta l i è d o v u t o al r i c u p e r o del le an t i c ipaz ion i dato 
dal Min i s te ro della G u e r r a pel se rv iz io di cassa dei 
corp i dell ' e se rc i to . 

3) La m i n o r e e n t r a t a delie P a r t i t e di Gi ro si deve 
a minor i r e g o l a r i z z a z i o n i di fitti di beni deman ia l i 
des t ina t i in u s o od in serv iz io di ammis t , raz ioni go-
ve rna t ive . 

IL DISEGNO DI LEGGE 
per il risorgimento economico di Napoli 

P u b b l i c h i a m o il t e s t o , de l d i s e g n o di l e g g e 
p e r N a p o l i , c h e 1' on . L u z z a t t i h a p r e s e n t a t o a l l a 
C a m e r a , a n c h e a n o m e d e l i ' on . G i o l i t t i . 

Q u e s t o d i s e g n o di l e g g e , la cui r e d a z i o n e è 
s t a t a c u r a t a con v e r o i n t e l l e t t o d ' a m o r e e con 
d i l i g e n z a p a r i a l l ' i m p o r t a n z a d e l l ' a r g o m e n t o 
d a l l ' o r i . M a j o r a n a , è s t a t o , d o p o l u n g h i s t u d i , 
c o n c o r d a t o f r a i m i n i s t r i d e l l ' i n t e r n o , d e l t e s o r o , 
d e l l e finanze, de i l a v o r i p u b b l i c i , d e l l ' i s t r u z i o n e 
e d e l l ' a g r i c o l t u r a e c o m m e r c i o . E s s o è p r e c e -
d u t o d a u n a r e l a z i o n e , n e l l a q u a l e si g i u s t i f i c a n o 
t u t t e l e p r o p o s t e d e l g o v e r n o , m o s t r a n d o c o m e 
il risorgimento economico della città di Napoli 
(è q u e s t o il t i t o l o d e l d i s e g n o d i l e g g e ) s i a un 
p r o b l e m a d i a l t o i n t e r e s s e n a z i o n a l e . 

Disposizioni d'indole tributaria ed economica. 

A r t . 1. — I l g o v e r n o del Re , sen t i t i la G i u n t a 
m u n i c i p a l e di Napol i , la Commiss ione cen t r a l e isti-
t u i t a d a l l ' a r t i c o l o 20 d e l l ' a l l e g a t o a della legge 23 
g e n n a i o 1902, n . 25, ed il Cons ig l io d i ' S t a t o , è au to-
r i zza to a r i v e d e r e la t a r i f f a daz ia r ia dol c o m u n e di 
Napo l i nei l imi t i del la p r e s e n t e legge con lacol tà di 
abo l i r e o di r i d u r r e i dazi c o n c e r n e n t i ma te r i e p r i m e 
del le a r t i o del le i n d u s t r i e o g e n e r i di p i ù la rgo ed 
i m m e d i a t o c o n s u m o popo la re . 

A r t . 2. — Lo sg rav io d e r i v a n t e dal la modif ica-
z ione di cui a l l ' a r t i c o l o p receden te , non p o t r à es-
sere i n f e r i o r e per l ' e s e r c i z i o finanziario 1904-905 al la 
s o m m a di l i re 1,500,000, t e n u t o con to del r edd i to me-
dio pe rno t to ne l b ienn io dal 1° lug l io 1901 ai 30 giu-
gno 1903 p e r le voci di t a r i f f a abo l i t e o r i d o t t e . 

Co! p r o c e d i m e n t o i nd i ca to n e l l ' a r t i c o l o prece-
d e n t e il g o v e r n o del R e è a u t o r i z z a t o negl i esercizi 
finanziari 1905-900, 1906 07, ed i n t r o d u r r e u l t e r i o r i 
sg r av i ne l l a t a r i f f a daz iar ia di Napol i con che l ' o n e r e 
n o n sia i n f e r i o r e pe r c i a scuno dei de t t i esercizi a 
L. 750,000. I d e t t i sg r av i r e s t e r a n n o conso l ida t i neg l i 
a n n i success iv i . 

A r t . 3. — L a s o m m a a n n u a n e t t a dovu t a dal-
l ' a m m i n i s t r a z i o n e delio S t a t o al c o m u n e di Napol i 
p e r la g e s t i o n e dei dazi di c o n s u m o in base allo 
leggi 14 m a g g i o 1881, n . 198, 15 g e n n a i o 1885, in 2892 
e 28 g i u g n o - 1892, n . 298, è d e t e r m i n a t a i n l i re 
13,215,000. 

Dal g i o r n o in cui c o m i n c i e t à la c o r r e s p o n s i o n e 
al c o m u n e di Napo l i de l la n u o v a annua l i t à , c e s s e r à 
di e sse re d o v u t a al c o m u n e la q u o t a di concor so pe r 
l ' a b o l i z i o n e del dazio di c o n s u m o sugli a l imen t i fa-
r inace i , l i q u i d a t a a ' sens i degli a r t i co l i 2 e 8 del l 'a l -
l ega to a a l l a l egge 23 g e n n a i o 1902, n. 25. 

E ' a b r o g a t o l ' u l t i m o c o m m a d e l l ' a r t i c o l o 2 del la 
l egge 28 g i u g n o 1892, n . 298. 

A r t . 4. — I l g o v e r n o del R e è a u t o r i z z a t o a re-
s t r i n g e r e la c in ta daz ia r i a di Napol i , t e n e n d o c o n t o 
del le p r o p o s t e che gl i v e r r a n n o p r e s e n t a t e dal m u -
nicipio di Napo l i . 

Ne l la d e t t a i p o t e s i le spese o c c o r r e n t i alla siste-
m a z i o n e del la nuoVa c in ta daz ia r ia , delle ca se rme o 
degl i uffici d o g a n a l i s a r a n n o a car ico dello S t a t o e 
ad esse s a r à p r o v v e d u t o con a l t r a legge speciale, 
da p r e s e n t a r s i al P a r l a m e n t o non o l t r e il 1906. 
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Gli opifici i n d u s t r i a l i a t t u a l m e n t e e s i s t en t i ne l la 
zona da d ich ia ra r s i a p e r t a agl i effot t i del daz io con-
s u m o in s e g u i t o alia r i d u z i o n e del la cinta , g o d r a n n o 
lo s tesso t r a t t a m e n t o in q u a n t o al dàzio sui loro 
p rodo t t i , delle f a b b r i c h e pos to noiJa c in ta daz iar ia , 
o s s e r v a t e le p r e sc r i z ion i , che s a r a n n o s t ab i l i t e con 
a n a l o g o r e g o l a m e n t o pe r la v ig i l anza e con t ro l lo c 
per là iden t i t à dei p r o d o t t i . Lo spesi) di ta lo vigi-
lanza e con t ro l lo , p e r la d u r a t a di 15 ann i , s a r a n n o 
a ca r i co d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e f inanz ia r i a . 

A r t . 5. — Sono d i ch i a r a t e di p u b b l i c a u t i l i t à le 
opere neces sa r i e a l l a c r e a z i o n e d ' u n a zona da di-
ch i a ra rc i ape r t a , g i u s t a l ' a r t i c o l o p r eceden t e , e de-
s t i n a t a al la c o s t r u z i o n e di case opera io e popolar i e 
di s t ab i l imen t i i n d u s t r i a l i g i u s t a il p i ano che sa rà 
p r e s e n t a t o da) m u n i c i p i o n o n olt.ro il 81 d i cembro 
1905 e a p p r o v a t o con r eg io decre to . 

P e r p r o v v e d e r e a l l ' e s e c u z i o n e di d e t t e opere , 
nonché al l ' e sp rop r i az ione del ie zone comprese noi 
do t to p iano , ò a u t o r i z z a t a la Cassa dei depos i t i e 
p r e s t i t i a. concede re al c o m u n o di Napol i u u a ser ie 
di successivi m u t u i lino alla concorrenza di lire 
r, ,000,000. 

Ar t . (I. I ma te r i a l i da c o s t r u z i o n e , le mac-
elline ed in g e n e r e t u t t o q u a n t o p o t r à occo r re re al 
p r i m o imp ian to degli s t a b i l i m e n t i i ndus t r i a l i , che 
s o r g e r a n n o nel t e r r i t o r i o del c o m u n e di Napol i , en-
t r o il t e r m i n e di .cinque a n n i dal la d a t a della pub-
bl icazione della p r e s e n t e legge , s a r a n n o e sen t i del 
p a g a m e n t o dei daz i dogana] i . 

A r t . 7. — S a r a n n o p u r e e s e n t i dal p a g a m e n t o 
dei dazi dogana l i le m a c c h i n e ed i mater ia l i d ' ogni 
spec ie des t ina t i a l l ' a m p l i a m e n t o , e n t r o il t e r m i n e 
s t a b i l i t o dal p r e c e d e n t e a r t i co lo , degl i s t ab i l imen t i 
i n d u s t r i a l i g ià e s i s t en t i ne l t e r r i t o r i o p r e d e t t o . 

A r t . 8. - I l g o v e r n o del R e è a u t o r i z z a t o n con-
cedere che gli s t a b i l i m e n t i i n d u s t r i a l i di che al l 'ar-
t i co lo li s iano r e t t i a r e g i m e di depos i to f r anco . 

In tal r a s o gl i s t ab i l imen t i a n z i d e t t i s a r a n n o 
c o n s i d e r a t i fui ri del la l inea d o g a n a l e e si r e n d e r a n n o 
ad essi appl icabi l i t u t t e le d i spos iz ion i del la l egge 
6 a g o s t o 1876 n 8261 (ser ie seconda1). 

A r t . 9. —- Gii s t a b i l i m e n t i i n d u s t r i a l i ai qual i 
s a r à concesso di e r ige r s i a r e g i m e di depos i to f r a n c o , 
a v r a n n o faco l t à di r i t i r a r e d i r e t t a m e n t e dal la isole, 
n o n s o g g e t t e a p r iva t iva , il sa le o c c o r r e n t e a l l ' e s e r -
cizio del la loro i n d u s t r i a , con e sone ro dal p a g a m e n t o 
del dazio di e s p o r t a z i o n e e di ogni a l t r o d i r i t t o a 
f avo re dello S t a t o ; sa lve le c a u t e l e da d e t e r m i n a r s i 
dal Min i s t e ro delle' f inanze . 

A r t . IO. - - D u r a n t e un pe r iodo di 15 a n n i dal 
loro i m p i a n t o , gi i s t a b i l i m e n t i i n d u s t r i a l i , con t em-
pla t i da l l ' a r t . 6, s a r a n n o e s o n e r a t i d a l l ' o b b l i g o di 
r . m b o r s a r e al l ' a m m i n i s t i a z i o n e finanziaria le spese 
di v i g i l a n z a e di c o r r i s p o n d e r e agi i ihipù g a t i ed 
a g e n t i di finanza le i n d e n n i t à pe r ope raz ion i ria com-
piers i n e l l ' i n t e r n o dello s t ab i l imen to , in q u a n t o que-
sto s ieno r i ch i e s t e pe r l ' app l i caz ione del le d e p o s i -
z ioni r e l a t i ve a l le i m p o r t a z i o n i t e m p o r a n e e o alla 
e s p o r t a z i o n e di merc i a m m e s s e alla r e s t i t u z i o n e di 
d i r i t t i . 

L ' e s o n e r o d a l l ' o b b l i g o di c o r r i s p o n d e r e inden-
n i t à ed impiega t i e agen t i di finanza pe r le opera-
zioni a n z i d e t t e sarà , p e r il m e d e s i m o t e r m i n e , accor-
da to agli s t a b i l i m e n t i i n d u s t r i a l i già e s i s t en t i nel 
t e ; r i t o r i o del c o m u n e di Napo l i alla, d a t a del la pub-
b l icaz ione del la p r e s e n t e legge, q u a n d o l ' app l ica -
z ione delle d ìspo i z i o n i su l le i m p o r t a z i o n i t e m p o r a -
n e e o s u l l ' e s p o r t a z i o n e con r e s t i t u z i o n e di d i r i t t i 
v e n g a r i c h i e s t a e n t r o il t e r m i n e di c i n q u e a n n i dal ia 
s tessa da t a . 

A r t . 11. — -Per gl i opifici n u o v i . r i g u a r d a n t i in-
d u s t r i e non e s e r c i t a t e ne l la p r o v i n c i a in s t a b i l i m e n t i 
t e c n i c a m e n t e o rgan i zza t i , che s ' i m p i a n t e r a n n o nel 
c o m u n e di Napo l i , e n t r o 10 a n n i dal la pubb l i c az ione 
del la p r e s e n t e l egge , è concessa , pe r u n decenn io 
dal la l o ro a t t i v a z i o n e , l ' e s e n z i o n e d a l l ' i m p o s t a di 
r i c c h e z z a mobi le s u i r e l a t i v i r e d d i t i i n d u s t r i a l i . 

A r t . 12. — Gli opifici n u o v i di cui n e l l ' a r t i c o l o 
p r e c e d e n t e ed i t e r r e n i che ne f a n n o p a r t e i n t e g r a n t e 
s a r a n n o esen t i dal le impos t e sui f a b b r i c a t i e su i ter-
r e n i e dal le r e l a t i ve sovri inpo.- te p e r t u t t o il t e m p o 
pe r cu i s a r à Appl ica ta l ' e s enz ione dal ia i m p o s t a di 
r i cchezza mobi le . 

A r t . 13. — I : g o v e r n o del R e è a u t o r i z z a t o a ce-
dere al c o m u n e di Napo l i l ' eserc iz io dei bac in i da 
c a r e n a g g i o nel p o r t o di Napol i , m e d i a n t e un c a n o n e 

da s tab i l i r s i di accordo f r a il c o m u n e e i min i s t r i 
delle finanze, de l la m a r i n a e dei l avo r i pubbl ic i . 

Il c o m u n e a v r à faco l tà ili c e d e r e a l l ' i n d u s t r i a 
p r iva t a l ' e se rc i z io dei bac in i con l ' a p p l i c a z i ó n e di 
t a r i f f e e in c o n f o r m i t à di un r e g o l a m e n t o , p r o p o s t i 
dal c o m u n e di accordo con la C a m e r a di commera io, 
ed a p p r o v a t i dai m i n i s t r i dei l avor i pubb l i c i e del la 
m a r i n a . 

Ar t . 14. Nel b i lanc io del M i n i s t e r o di agr ico l -
t u r a , i n d u s t r i a e c o m m e r c i o s a r à s t a n z i a t a la s o m m a 
di l i re 50,000 p e r c i n q u e ann i , a p a r t i r e da l l ' e se rc i -
zio 1905-906. da e rogars i come p r e m i o ad un i s t i t u t o 
di an t i c i pa z ion i e commiss ion i che so rga con lo scopo 
di p r o m u o v e r e e a i u t a r e le p iccole i n d u s t r i e del la 
c i t t à d i Napol i , s econdo le n o r m e di u n o S t a t u t o che 
dovrà essere a p p r o v a t o con decre to rea le . 

Ar t . 15. — 15' a u t o r i z z a t o il g o v e r n o del He a r i -
se rvare , p e r u n pe r iodo di dieci a n n i , agl i s t ab i l imen t i 
meccanic i e s i - t e n t i , ed a quel l i che si i m p i a n t e r a n n o 
o si t r a s f o r m e r a n n o nel t e r r i t o r i o del c o m u n e di Na-
poli , la c o s t r u z i o n e di ma te r i a l e m ò b i l e f e r r o v i a r i o , 
pe r u n a q u a n t i t à n o n m i n o r e di u n o t t a v o del ma te -
r ia le che s a r à o rd ina to pe r c o n t o dello S t a to . 

Le m o d a l i t à pe r d e t e r m i n a r e i prezzi in r a p p o r t o 
al le condiz ion i genera l i del m e r c a t o e le cau te l e p e r 
l ' a p p a l t o delle f o r n i t u r e di d i t t o m a t e r i a l e s a r a n n o 
s tab i l i t e con r e g o l a m e n t o da approvarsi , per dec re to 
r ea le su p r o p o s t a dui m i n i s t r o ilei l avor i pubbl ic i di 
accordo col m i n i s t r o del t e so ro , p rev io p a r e r e del 
C o m i t a t o s u p e r i o r e del le s t r a d e fi r r a t o e del Consi-
gl io di S t a t o . 

Concessione e distribuzione di forze motrici. 

ArC 16. —.11 g o v e r n o è a u t o r i z z a t o a concede re 
a p e r p e t u i t à e g r a t u i t a m e n t e al m u n i c i p i o di Napol i 
la f aco l t à di d e r i v a r e t u t t a la f o r z a id rau l i c i di 
p res so a 16,000 caval l i r i cavab i l e dallo sorgen t i del 
V o l t u r n o , in t e r r i t o r i o di R o c c h e t t a , p rov inc i a di 
Campobasso , a l lo scopo di c o n d u r r e la fo r za pre-
de t t a , t r a s f o r m a t a in ene rg i a e l e t t r i ca , nel t e r r i t o r i o 
de l c o m u n e di Napol i , in base a p r o g e t t o tecn ico da 
c o m p i e r s i e app rova r s i a n o r m a del r e g o l a m e n t o 26 
n o v e m b r e 1893, n . 710, p e r le de r ivaz ion i di acque 
pubb l i che . 

L ' o p e r a ò d i c h i a r a t a di pubb l i ca t t i l i t à agl i . t-
f e t t i delia legge 25 g i u g n o 1865. 

A r t . 17. — P e r la e o s t r u z i o n e ed eserciz io del-
l ' o p e r a s a r à c o s t i t u i t o un en t e a u t o n o m o con s ta-
t u t o da p r o p o r s i dal Cons ig l io c o m u n a l e di Napol i e 
da a p p r o v a r s i con d e c r e t o rea le , u d i t o il Cons ig l io 
di S t a to . 

Q u e s t o en te sa rà a m m i n i s t r a t o da un Cons ig l io 
g e n e r a l e c o m p o s t o del s i n d a c o di N a j oli, p r e s iden t e , 
e di dieci m e m b r i ; c i n q u e di essi n o m i n a t i da l -Con-
sigl io coma-naie di Napol i f u o r i dei suo i c o m p o n e n t i , 
d u e dàl ia Camera di c o m m e r c i o e g u a l m e n t e f u o r i del 
s u o seno, t r e dal M i n i s t e r o d e l l ' i n t e r r o di conce r to 
coi M i n i s t r i d e l l ' a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e commerc io , 
dei l avo r i pubbl ic i e de l le finanze. 

1 m e m b r i del Cons ig l io g e n e r a l e d u r a n o in ca-
r ica t r e ann i , ma p o s s o n o esse re r i c o n f e r m a t i - Lo 
lo ro f u n z i o n i sono g r a t u i t e . 

A r t . 18. L o s t a t u t o di cui nel p r e c e d e n t e a r t i -
colo, o l t re a c o n t e n e r e t u t t e le n o r m e necessa r i e al 
f u n z i o n a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o , c o n t a b i l e e tecnico 
de l l ' az ienda , deve s t ab i l i r e i r e q u i s i t i pe r la n o m i n a 
a d i r e t t o r e t ecn ico , la cauz ione che q u e s t i devo pre-
s t a r e p r ima dì esse re a s s u n t o in se rv iz io , la f o r m a 
e la m i s u r a del la r e t r i b u z i o n e , e d e t e r m i n a r e q u a n t o 
si r i fe r i sce , ai n u m e r o , a i r equ i s i t i , al t r a t t a m e n t o 
degli imp iega t i e degl i o p e r a i . 

A r t . 19. — l i Cons ig l io g e n e r a l o e se rc i t a lo se-
g u e n t i a t t r i b u z i o n i : 

a) N o m i n a m e d i a n t e p u b b l i c ò conco r so il di-
r e t t o r e t ecn ico , e può l i cenz ia r lo ne i casi e con le 
g a r a n z i e da s t ab i l i r s i con r e g o l a m e n t o s p e c i a l e ; 

l>) De l ibe ra i b i l anc i p r e v e n t i v i e i con t i com-
p i l a t i dal C o m i t a t o e s e c u t i v o di cui n e l l ' a r t i c o l o se-
g u e n t e : 

c) De l ibe ra le n u o v e spe -e n o n p rev i s to in bi-
lanc io che si r e n d a n o n e c e s s a r i e d u r a n t e l ' eserc iz io 
f inanz ia r io , e le s o t t o p o n e alla p r e s c r i t t a approva -
z ione ; 

d) Del ibera su l l e p r o p o s t e di c o n t r a t t i e su 
qua ls ias i p r o v v e d i m e n t o che vincol i il b i lanc io o l t r e 
l ' a n n o ; 
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(c) A u t o r i z z a le l i t i q u a n d o n o n si t r a t t i del la 
sola r i s coss ione di c red i t i d ipenden t i dal n o r m a l e 
eserc iz io d e l l ' a z i e n d a . 

Ar t . '20. — L e a t t r i b u z i o n i che la l egge 29 marzo 
1903, n . 103, de fe r i sce al la Commiss ione e m m i n i s t r a -
t r i ce , s a r a n n o invece ese rc i t a t e , per l ' a z i e n d a di cui 
ne i t r e a r t i co l i p r eceden t i , da un Comi ta to e secu t ivo 
di pei s e n e t e c n i c a m e n t e c o m p e t e n t i , c o m p o s t o di u n 
p res iden te , n o m i n a t o dal Min i s t e ro dell ' i n t e r n o di 
coni e r to con quel l i del le f inanze , d e l l ' a g r i c o l t u r a e 
dei l avor i pubb l i c i , e di due m e m b r i scelt i dal Con-
sigl io g e n e r a l e di a m m i n i s t r a z i o n e , che p o t r à eleg-
ger l i anche f r a i suoi c o m p o n e n t i . 

I m e m b r i del Comi t a to e secu t ivo d u r a n o in ca-
r i ca t r e a n n i , ma possono esse re c o n f e r m a t i . 

A r t . 21. — I bi lanci p r e v e n t i v i ed i con t i con-
s u n t i v i d e l l ' a z i e n d a s a r a n n o a n n u a l m e n t e a p p r o v a t i 
da l M i n i s t e r o d e l l ' i n t e r n o , s e n t i t i il Cons ig l io co 
m u n a l e di Napo l i e la G i u n t a p rov inc i a l e a m m i n i -
s t r a t i v a . 

Ar t . 22. — Gli u t i l i n e t t i d e l l 'Az i enda , a c c e r t a t i 
col con to app rova to , f a r a n n o des t i na t i al mig l io ra -
m e n t o d e l l ' a z i e n d a s tessa e p r i n c i p a l m e n t e a r i d u r r e 
il p rezzo dell ' u n i t à di fo rza . 

A r t . 23. — F r a le d o m a n d e di concess ione di fo rza 
m o t r i c e s a r a n n o p r e f e r i t e que l l e che s iano d i r e t t a -
m e n t e vo l te a scopi ed opifici i ndus t r i a l i . N o n si 
f a r à luogo a concess ione per t r a z i o n e se n o n q u a n d o 
m a n c h i n o le d o m a n d e per a l t r i Scopi. 

A r t . 24. — La Cassa de; os i t i e p r e s t i t i è a u t o 
riz; a t a a concede re al c o m u n e di Napo l i il p r e s t i t o 
del cap i ta le o c c o r r e n t e al la e s e c u z i o n e delle opere 
ed all ' i m p i a n t o comple to del serviz io pubb l i co di 
cui negl i a r t i co l i p receden t i . 

I I p r e s t i t o si f a r à in p iù r a t e da d e t e r m i n a r s i a 
seconda d e l l ' a v a n z a m e n t o dei lavor i , e s a r à ammor-
t i zza to pe r c i a scuna r a t a in c i n q u a n t ' a n n i con l ' in-
t e r e s se n o r m a l e dei m u t u i c o n c i a s i da l la Cassa . 

Ne i p r im i dieci a n n i dal la c o r r i s p o n s i o n e di cia-
s c u n a r a t a il mun ic ip io p a g h e r à so l t an to l ' a n n u a l i t à 
d ' i n t e r e s se sul la r a t a s t e s sa ; neg l i u l t e r io r i qua-
r a n t ' a n n i p a g h e r à le a n n u a l i t à c o m p r e n s i v e d e l l ' i n -
t e r e s se e del la q u o t a di a m m o r t a m e n t o d e c a p i t a l e . 

Le a n n u a l i t à come sopra d o v u t e c o s t i t u i r a n n o 
il p r imo s t a n z i a m e n t o nel la p a r t e pass iva del bi lan-
cio de l l ' az ienda , e s a r a n n o g a r a n t i t o con le p r e s c r i t t e 
de legaz ion i su l l a sovr m p o s t a fond i a r i a . 

A r t . 25. — A p a r t i r e da l la p r i m a c o r r i s p o n s i o n e 
del le a n n u a l i t à d o v u t e dal C o m u n e a l la Cassa depo-
s i t i e p rès t i t i , i l Gove rno , come c o n t r i b u t o a l l ' o p e r a , 
p a g h e r à a l la Cassa p rede t t a , su l b i l anc io del Mini-
s t e ro d ' a g r i c o l t u r a , una q u o t a d ' i n t e r e s s e ne l la mi-
s u r a d e l l ' I per cen to , r i d u e e n d o così al 3,50 p e r c e n t o 
1' i n t e r e s s e e f f e t t i v a m e n t e d o v u t o al C o m u n e : 

A l t . 26. — E n t r o il 31 d i c e m b r e 1908 il G o v e r n o 
e se r c i t e r à il d i r i t t o di i m p i e g a r e in se rv iz i d ' i n t e -
r e s se d i r e t t o o i n d i r e t t o del c o m u n e di Napol i la 
f o r z a id rau l i ca de r ivab i l e da) T u s c i a n o in eccedenza 
a que l l a concessa nel 1901 al la Socie tà m e r i d i o n a l e 
d ' e l e t t r i c i t à e s i s t en t e in Napo l i . Qua lo ra la d e t t a 
fo r za sia d e s t i n a t a ili se rv iz io d i r e t t o del le i n d u s t r i e 
n a p o l i t a n o , n e s a r à f a t t a la concess ione p e r p e t u a e 
g r a t u i t a a l m u n i c i p i o con le condiz ion i e p r o c e d u r e 
p r e s c r i t t e neg l i u r t i ce l i p r e c e d e n t i p e r le forzo de-
r i v a t e dal V o l t u r n o . 

A r t . 27. — I n t u t t o ciò che n o n è d i v e r s a m e n t e 
r e g o l a t o dal la p r e s e n t e legge , si a p p l i c h e r a n n o al-
l ' a z i e n d a d i p r o d u z i o n e e d i s t r i b u z i o n e di f o r za mo-
t r i c e , di che ne i p r e c e d e n t i a r t i co l i , le d i spos iz ion i 
del la l egge 29 m a r z o 1803, n. 103, con le n o r m e che 
v e r r a n n o s t a b i l i t e in appos i to r e g o l a m e n t o da a) -
p r o v a r s i c o n dec re to r ea l e . 

Opero pubbliche 

Nei b i lanc i dell ' e n t r a t a c o r r i s p o n d e n t i agli, eser-
cizi ne i qual i s a r a n n o s t a n z i a t e le somme per i l avor i 
sov ra ìnd ica t ì s i - i n sc r ive rannò so t to appos i to capi to lo 
le quo te di c o n t r i b u t o d o v u t o dalle p rov inc ia e dai 
'Comuni a t e r m i n e di leggo. 

Ar t . 29. — Con legge da p r e s e n t a r s i al P a r l a -
m e n t o e n t r o 1' eserc iz io 1805-906 sa rà a u t o r i z z a t a la 
spesa , con la r i p a r t i z i o n e degli s t a n z i a m e n t i nei suc-
cessivi eserciz i , per e s egu i r e l avo r i di a m p l i a m e n t o 
dei locali e s i s t en t i , di c o s t r u z i o n e di nuov i locali e 
di s i s t emaz ione dei b inar i , a t t i ad a s s i c u r a t e pei 
v iagg ia to r i e p e r le merc i u n .servizio cor r i spon-
den te alle e s igenze del t raff ico sia g e n e r a l e che in-
t e r p r o v i n c i a l e o , loca l e . 

A r t . 30. — ' E a u t o r i z z a t a la spesa di L. 30,000 
o c c o r r e n t e pe r i l avor i di co loramento del Mand iac -
chio p res so la s t r ada P i l i e ro e sa rà i m p u t a t a al fondo 
di L. 1,500,000 a s s e g n a t o pel po r to di Napol i dalla 
l egge 13 mar zo 1904. 

Qua lo ra p e r 1' a m p l i a m e n t o dei locali d e s t i n a t i 
a l la r eg ia d o g a n a si debba occupar e u n a pa r t e della 
v ia P i l i e ro e s e m p r e che il C o m u n e faccia cess ione 
di ques t a p a r t e , lo S t a to c o n c o r r e r à al la spesa ne-
ces sa r i a p e r la c o n s e g u e n t e a p e r t u r a di u n a via co-
m u n a l e , in p r o l u n g a m e n t o di v ia Mar ina . 

Istituti d' istruzione superiore, tecnica 
e professionale. 

A r t . 81. L a scuola d ' a p p l i c a z i o n e degli inge-
g n e r i di N a p o l i è t r a s f o r m a t a in scuo la supe r io re 
po l i t ecn i ca . 

Ai COÌSÌ a t t u a l i s u p e r i o r i sono agg iun t i cors i 
c o m p l e m e n t a r i pe r d a r e m a g g i o r e sv i luppo di pra-
t i c a a | p l i caz ione agli i n s e g n a m e n t i a t t ua l i , agg iun -
gendov i que l l i d e l l ' e l e t t r o t e c n i c a e delle cos t ruz ion i 
ed appl icaz ion i e l e t t r i che , n o n c h é quell i r i g u a r d a n t i 
le c o s t r u z i o n i nava l i . 

P e r p r o v v e d e r e a l la d e t t a t r a s f o r m a z i o n e ed ai 
n u o v i cors i , il b i l anc io del la scuola è a u m e n t a t o di 
L. 45,000 a n n u e , di cui 15,000 per do taz ione dei ga-
b ine t t i . 

P e r p rovveder e a l la s i s t emaz ione ed a g g i u n z i o n e 
di n u o v i locali ed a r r e d a m e n t i necessa r i è a s s e g n a t a 
la s o m m a di L. 150,000 da e r o g a r s i in t r e esercizi . 

A r t . 32. Ne l b i lanc io pass ivo della pubb l ica is t ru-
z ione pe r 1' eserciz io finanziario 1904-905 (ai t i to lo I I 
spesa s t r a o r d i n a r i a ) sa rà s t a n z i a t a la s o m m a di Li re 
30,000 per le s p e s e : 

a) d' i m p i a n t o di u n a officina meccanica , di uri 
l a b o r a t o r i o di e l e t t r o t e c n i c a , di un l abo ra to r io di 
ch imica t e c n o l o g i c a e per' Io a m p l i a m e n t o dei gabi-
n e t t i di m a c c h i n e e di t e cno log i a del la sezione indu-
striale d e l l ' i s t i t u t o t ecn ico L. 18.000 

b) d ' i m p i a n t o di u n a scuola p r a t i c a 
c o m m e r c i a l e , con banco model lo p res so la 
sez ione r a g i o n e r i a d e l l ' I s t i t u t o t e c n i c o . . » 2 000 

c) d ' i m p i a n t o di u n a officina nell ' isti-
t u t o n a u t i c o » 10.000 

A r t . 33. Ne l b i l anc io pass ivo del la pubb l i ca 
i s t r u z i o n e per l ' e s e r c i z i o finanziario 1904-905 e ne i 
b i lanci per gl i esercizi f i nanz ia r i success ivi (al ti-
to lo I Spesa o rd inar ia ) , s a r à s t a n z i a t a la s o m m a 
di L. 17,000 p e r le spese a n n u a l i p e r m a n e n t i in ser-
v iz io del la sezione i n d u s t r i a l e delle scuole sera l i , 
c o m p r e s a la scuo la p e r corame?si di rregozio, e del la 
scuo la c o m m e r c i a l e con banco model lo p resso l ' I s t i -
t u t o t ecn ico . 

L a d i s t r i b u z i o n e della s o m m a di L. 17,000 p e r 
le va r i e c a t e g o r i e di spese, sa rà d e t e r m i n a t a con de-
c re to rea le , su p r o p o s t a del m i n i s t r o del la p u b b l i c a 
i s t r u z i o n e . 

A r t . 34. Ne l b i l anc io del m in i s t e ro del la pubb l ica 
i s t r u z i o n e , a n a r t i r e d a l l ' e s e r c i z i o 1904-105, in ag-

A r t . 28. - E a u t o r i z z a t a la spesa di 12,500,000lire 
p e r lavori di a m p l i a m e n t o e s i s t e m a z i o n e del po r to 
di Napo l i : è sa rà s t a n z i a t a come a p p r e s s o e n t r o i 
l imi t i di 60 mi l ion i a s segna l i a l la pa r to s t r a o r d i n a r i a 
del b i l anc io del m i n i s t e r o dei l a v o r i pubb l i c i : 

Ese rc i z io 1807-908 L. 1,000,000 
E s e r c i z i dal 1908-91)9 al 1914-915 

in r a g l i n e di a n n u e L. 1,500,000... » 10,500,000 
Eserc iz io 1915-16. . . » 1,000,000 

L. 12,500,000 

g i u n t a ag l i a t t u a l i s t a n z i a m e n t i , s a r a n n o i sc r i t t e le 
s eguen t i s o m m e a t i to lo di suss id io ed incoragg ia -
m e n t o a favor e dei s e g u e n t i i s t i t u t i : 

M u s e o a r t i s t i c o i n d u s t r i a l o L. 6000 
I s t i t u t o d ' a r t i e m e s t i e r i « C a s a n o v a » » 3000 
Scuo la di l avo ro a T a r s i a » 200O 
I s t i t u t o f e m m . Suor Orso la B e n inea sa » 30C0 

Al t, 35. Nel b i lancio de l m i n i s t e r o di a g r i c o l t u r a 
i n d u s t r i a e c o m m e r c i o p e r l ' e s e r c i z io finanziario 
1904-905 e ne i success ivi è a p p o r t a t o un a u m e n t o di 
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L, 10.000 al c ap i to lo 106 per m a g g i o r e c o n t r i b u t o 
a n n u o f avo re ilei s e g u e n t i i s t i t u t i : 

1. Scuola p r o f e s s i o n a l e « A . V o l t a » D. 7000 
2. Museo a r t i s t i c o i n d u s t r i a l e » 6000 
3. l s t i t . d ' a r t i o m e s t i e r i « Casanova » » 8000 
4. Scuola p r o f e s s i o n a l e f e m m i n i l e « R e g i n a 

M a r g h e r i t a » » 2000 

L. 18000 
Nello s tesso cap i to lo de! b i lanc io sa rà s t a n z i a t a 

i n o l t r e la s o m m a di l i re 16,000 come c o n t r i b u t o an-
n u o p e r la i s t i t u z i ó n e di u n a souola di t e s s i t u r a , e 
la s o m m a di L. 20,000 come c o n t r i b u t o pe r il man te -
n i m e u t o di u n a s cuo l a m e i i a di c o m m e r c i o da ist i-
t u i r s i col c o n c o r s o del la C a m e r a di commerc io di Na-
poli . 

A r t . 86. Ne l la p a r t e s t r a o r d i n a r i a del b i lanc io del 
m i n i s t e r o di a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e c o m m e r c i o s a r à 
s t a n z i a t a la s o m m a di L . 50,000 da r i p a r t i r s i in d u e 
ese rc iz i a p a r t i r e dal 1904 005, p e r conco r so ne l le 
speso di i m p i a n t o ne l l a scuo la di t e s s i t u r a e pe r am-
p l i a m e n t o dei l a b o r a t o r i e del le officine della scuo la 
i n d u s t r i a l e « A . V o l t a » e del M u s e o a r t i s t i c o indu-
s t r i a lo di Napol i . 

Il progetto ministeriale 
circa !e facilitazioni doganali per l'Eritrea 

Il p r o g e t t o , p r e s e n t a t o alla C a m e r a dai m i n i s t r i 
degl i es ter i , del t e s o r o e d e l l ' a g r i c o l t u r a , che è g ià s t a to 
d i s t r i bu i to , su l « t r a t t a m e n t o d o g a n a l e di f a v o r e ad 
a l c u n i p r o d o t t i o r i g ina r i del la Colon ia E r i t r e a » è. 
dii u n la to , la s o l u z i o n e legale d a t a ad u n inc iden te 
g ià p o r t a l o a l ia Camera , e d a l l ' a l t r o l ' a v v i a m e n t o a 
r a p p o r t i e conomic i p iù r az iona l i e più p rovv id i p e r 
la m a d r e p a t r i a e la sua co lon ia . 

Noi a b b i a m o esam n a t o a l ungo di r e c e n t e l ' i m -
p o r t a n t e q u e s t i o n e e s iamo ben l iet i di vedere ne l 
p r o g e t t o c o n f e r m a t a g r a n p a r t e del le n o s t r e previ-
sioni . 

La b r e v e r e l az ione che a c c o m p a g n a il p r o g e t t o 
ne sp iega le r ag ion i , 1' indole e la p o r t a t a . Noi n e 
r i l e v e r e m o [e u l t i m e pa ro l e , dal le qua l i r i s u l t a che, 
nel c o n c e t t o del G o v e r n o , si t r a t t a v e r a m e n t e di u n 
p r i m o passo, di u n a p r i m a p rova , d e s t i n a t i ad un 
p iù largo e complesso sv i luppo . 

E inve ro , non solo è p o l i t i c a m e n t e v e n u t o il mo-
m e n t o di c o n s i d e r a r e l ' E r i t r e a come ve ro t e r r i l o i i o 
n a z i o n a l e : ma la c o n s e r v a z i o n e p u r a e sempl ice del 
r e g i m e dogana le in v igo re s a r ebbe s t a t a in con t rad -
d iz ione col p r i n c i p i o che v a finalmente p r e v a l e n d o , 
di l e n d e r e l ' E r i t i e a s t e s sa a n c h e una co lon ia d i p o 
p o l a m e n t o . E ' n o t o che si s t a per f a r e in ques to 
senso u n e s p e r i m e n t o ser io , che, r i u s c e n d o , p o t r à 
da re , a l m e n o in p a r t e , u n a so luz ione pos i t i va a quel 
p r o b l e m a del la emig raz ione , che si va f a c e n d o per 
no i s e m p r e più a r d u o , pe rchè , m e n t r e a u m e n t a il 
n u m e r o degl i e m i g r a n t i , si o p p o n g o n o or ina i in t u t t i 
i paes i os tacol i a l l ' i m m i g r a z i o n e . Ora . ques to n u o v o 
v incolo che si s t a pe r s t r i n g e r e f r a l ' I t a l i a e la sua 
colonia b a s t e r e b b e a d i m o s t r a t e la necess i t à logica 
e m a t e r i a l e cessi finalmente n n a condizione- di cose 
per cui q u e s t a v e n i v a ad e s se re c o n s i d e r a t a s t r a n i e r a 
a que l la . 

Bas ta , del r e s t o , g u a r d a r e a l l ' i ndo le dei p r o d o t t i 
f avor i t i , e s p e c i a l m e n t e al f r u m e n t o , al migl io , a l la 
d u r a , a l l ' o rzo , al co tone , al le g o m m e e r e s i n e , al te-
gnen te , pe r p e r s u a d e r s i del la u t i l i t à , per l ' a l i m e n -
t az ione popo l a r e e p e r l ' i n d u s t r i a naz iona le , di que-
sto p r o g e t t o , di cu i ecco il t e s to : 

A r t . 1. E ' conces sa 1' e senz ione dal dazio do-
g a n a l e e dal d i r i t t o di s t a t i s t i ca , a l l ' e n t r a t a nel Re-
gne , al f r u m e n t o p r o d o t t o nel t e r r i t o r i o dci la co lonia 
E r i t r e a , fino a l la c o n c o r r e n z a di u n a q u a n t i t à a n n u a 
di 20,000 q u i n t a l i . I l g o v e r n a t o r e del la co lonia asse-
g n e r à , in p r inc ip io di ogn i anno , ai p r o d n t t o r i che 
n e f a r a n n o domanda , la q u a n t i t à di g r a n o che cia-
s c u n o di essi p o t r à i m p o r t a r e in f r a n c h i g i a ne l la 
m a d r e p a t r i a , fino a r a g g i u n g e r e c o m p l e s s i v a m e n t e 
la q u a n t i t à a n n u a sop ra i n d i c a t a . 

A r t . 2. E ' concessa , senza l imit i di q u a n t i t à , 
l ' e s e n z i o n e dal dazio d o g a n a l e e dal d i r i t t o di s ta t i -

s t ica , a l l ' e n t r a t a nel R e g n o , pe r i s e g u e n t i p r o d o t t i 
o r i g i n a r i del la colonia E r i t r e a : Cotone in bioccoli o 
in massa — D u r a Miglio — Orzo — Sa°-gina -
Succo d ' a loe — G o m m e e r e s ino — T a m a r i n d o — 
L e gna me F i o r i di cusso e fog l ie ,li sena 
Crusca . 

A r t . 3. Le esenz ion i di cui ai p r e c e d e n t i a r t i -
coli s a r a n n o concesse d . J l a d o g a n a verso p r e s e n t a -
z ione di ce r t i f i ca t i d ' o r i g i n e r i l a sc ia t i dal Gove rna -
t o r e del la co lon ia . 

A r t 4. I l Gove rno del R e h a f aco l t à di con-
cedere , con dec re to reale , spec ia l i fac i l i taz ioni pe r 
la c o l t u r a del f r u m e n t o ne l l a co lon ia E r i t r e a , al lo 
scopo di favór i , ìe la co lonizzaz ione , e s t endendo , ove 
occo r ra , l ' e senz ione di cui a l l ' a r t i co lo 1 o l t re i 20,000 
q u i n t a l i ind ica t i n e l l ' a r t i c o l o s t e s so . 

Compagnia reale delle ferrovie Sarde 

Il 22 cor r . si è t e n u t a in R o m a l ' a s s e m b l e a ge-
n e r a l e degl i az ion i s t i , al la qua le e r ano r a p p r e s e n t a t e 
50,326 az ioni con d i r i t t o a vot i 1422. 

Dopo l e t t u r a del la r e l az ione del Consigl io sul-
l ' e s e r c i z i o 1903, 1 ' a s s e m b l e a ' h a a p p r o v a t o il b i lancio 
c o n s u n t i v o p o r t a n t e un u t i l e n e t t o di L. 1,686,003.02, 
di cui h a p u r e a p p r o v a t o il r i p a r t o r ei t e r m i n i pro-
p o s t i dal Consigl io , c ioè l ' a c c o n t o d iv idendo già pa-
g a t o in r a g i o n e del 5 0[o sul v a l o r e n o m i n a l e delle 
az ioni , p i ù u n sa ldo d iv idendo d e l l ' I 1[4 OJQ a l le 
az ion i e alle ca r t e l lo di g o d i m e n t o , col v e r s a m e n t o 
a l la r i s e r v a s t r a o r d i n a r i a di un r e s i d u o di 93,503 02 

Dall a r e l a z i o n e del Cons ig l io di a m m i n i s t r a z i o n e 
r i l e v i a m o q u e s t i da t i p r inc ipa l i : 

Nel 1903 i p r o d o t t i n e t t i del t raff ico r a g g i u n s e r o 
u n i m p o r t o d i L . 2,117,159, di qua l che poco s u p e r i o r e 
a quel lo dell ' a n n o p r e c e d e n t e . Le c o n s u e t e spese 
pe r l ' e s e r c i z i o del la l inea , m a l g r a d o gl i u l t imi mi-
g l i o r a m e n t i a p p o r t a t i al t r a t t a m e n t o del pe r sona le , 
s o n o r i m a s t e l e g g e r m e n t e al d i so t to di que l l e del 1902] 

Dal b i l anc io g e n e r a l e r i su l t a , poi, che sono au-
m e n t a t i n e l l ' e s e r c i z i o s c o r s o : il fondo di r i n n o v a -
m e n t o di L. 133,219; la r i s e r v a s t r a o r d i n a r i a di l i re 
92,064; il p a t r i m o n i o del la Cassa di p rev idenza di 
L . 72,107 e il p a t r i m o n i o del ia Cassa soccorso di l i re 
65,167. 

P e r u l t i m o l ' a s semblea h a p r o c e d u t o alla parz ia le 
r i n n o v a z i o n e del le c a r i c h e social i , r i e l e g g e n d o a 
Consiglieri effettivi i s ign, r i : m a r c h e s e S t e f a n o di 
Vi lJahermosa , avv . Car lo Seg ré e ing . B e n i a m i n o 
Lesso ; a Consiglieri supplenti i s i g u o i i : H e n r y P i e r e y 
e F r a n k G e o r g e W h i t w a h a m ; a ' Sindaci i s i g n o r i : 
commi, a v v . L u i g i Bongh i , comm. i n g . I . De Bene-
d e t t i , cav . ing . S. E a d d a . 

CRONACA D E L L E C A M E R E DI COMMERCIO 

C a m e r a di c o m m e r c i o di P e s a r o . -
Q u e i t a C a m e r a n e l l ' u l t i m a A d u n a n z a : 

I l a i n t e r e s s a t i i m u n i c i p i p r inc ipa l i del la P r o -
vincia di abo l i r e 1 dazio c o m u n a l e su l r i so . 

Ha ch ies t a la e senz ione del dazio d ' i m p o r t a -
z ione dei l a te r iz i n e l l ' I m p e r o A u s t r o - U n g a r i c o . 

Si è a s soc ia t a a l la Consore l l a di Venezia per 
o t t e n e r e dei p r o v v e d i m e n t i i n t o r n o al commerc io 
t e m p o r a n e o o g i r o v a g o . 

4° H a f a t t o i s t a n z e pe rchè le f a t t u r e commer -
cial i s iano e q u i p a r a t e a l l e s t a m p e c o l i ' a f f r a n c a t u r a 
di d u e cen tes imi . 

I n s e g u i l o a i vo t i espress i al Min i s t e ro in-
t o r n o a l l ' i m p o r t a z i o n e ed al c o m m e r c i o del g r a s so 
d e l l ' A m e r i c a , il M i n i s t e r o m e d e s i m o ha c o m u n i c a t o 
ta l i vo t i al D i c a s t e r o del l ' I n t e r n o , con racco; ; anda-
z ione di benevo lo e same . 

Si è a s soc i a t a a l la p r o p o s t a della Consore l la di 
S a v o n a , r e l a t i v o ai r ibass i f e r rov ia r i pei v i agg ia to r i . 

Ha p u b b l i c a t o l ' a l b o dei fa l l i t i 1903. 
R e l a t i v a m e n t e al a p r e sc r i z ione dei b ig l ie t t i di 

Banca , h a f a t t o p r e m u r e p res so il M i n i s t e r o pe rchè 



209 

sia data la maggior diffusiono ad olenchi completi ed 
a fac-s imi l i dei biglietti che cessano di aver valore 
col 30 g iugno pross imo. 

i la r i t enu to utile che sia organizzato un corpo 
di Ispet tor i di fabbrica, il cui scopo principale sia 
quello di cont ro l la re !' applicazione delle leggi sociali. 

Si è r ivolta al Ministero perchè siano presi dei 
provvediment i per gli Uffici, postale e te legraf ico nella 
nos t ra c i t tà ; essondo gli a t tua l i locali deficienti od in 
condizioni tali da non potere cor r i spondere più allo 
e - igenze dei vari , molteplici ed a u m e n t iti affari . 

Con r ichiamo ai voti della Camera e della 
Spet tabi le Associazione f r a commerc ian t i ed indu-
str ia l i del Comune di Pesaro, in to rno al dazio sul 
petrol io, è s ta to raccomandato al Minis tero bord ine 
d.-l g iorno della Consorèlla di Piacenza, pe rchè siano 
diminui t i anche i g ravami che oggi incombono sulla 
re la t iva i ndu - t r i a indigena. 

Ha compi eta ed invia ta al Minis tero la re-
lazione sulle indus t r ie e commerci re la t iva al 4°.tri-
mes t r e 1903. 

I l movimento commerciale dell ' anno medesimo 
per le Dogane di Pesaro o Fano ha r agg iun to la 
somma di L. 2,449,156.48. 

B A N C H E P O P O L A R I C O O P E R A T I V E 
n e l l ' e s e r c i z i o 1 9 0 3 

B a n c a ( l i C o l o n n a V e n e t a . — I l bilancio 
dolio scorso esercizio di ques ta Banca sociale si 
chiùse coli ' u t i l e ne t to di l ire 12,529.37 così distri-
bu i to : L. 7500 agli azionisti , ne l la r a g i o n e r e i 7 1(2 
per cento e cioè I,. 3.75 per azione da L. 50, L. ftiO 
a d iminuzione spese di pr imo s tab i l imento , L. 136.7(1 
a graduale ammor t amen to mobili, !.. 1000 alla r iserva 
U. 2000 a fondo oscillazioni valori , L. 114.41 a fondo 
effett i in sofferenza, L. 588.26 agli impiegat i , e Lire 
6oO in grat i f icazioni e beneficenze. 

Il fondo di r iserva r agg iunse ora un to ta le di 
L. 58,213.66, o l t re a L. 12,000 s tanz ia te a fon do oscil-
lazioni valori . 

B a n c a P o p o l a r e - S a l ò . — L' esercizio 1903 
di ques ta Società coopera t iva si è chiuso con un 
ut i le ne t to di L. 26,455,37 sul quale viene assegna to 
un dividendo di L 5 p e r c iascuna delle 2752 azioni 
da L. 50 che componevano al 31 dicembre il capi tale 
sociale in L. 137,600. 

A quella da ta le r i se rve a m m o n t a v a n o a lire 
159,967,15; i deposi t i a r i spa rmio , a piccolo r ispar-
mio ed in con to corrente , a L . 1,290,823.54; il movi-
m e n t o genera le dei conti segnava L. 28,857,464.56, 
con t ro L. 24,562,100.36 nel 1902. 

B a n c a d e l l a S v i z z e r a I t a l i a n a - L u -
g a n o . — Si è t e n u t a tes te l ' a s s e m b l e a degli azio-
nist i di ques to I s t i t u t o svizzero d 'emiss ione , capi-
ta le nominale f r . 2,000,000, ve r sa to f r . 1,500,000. ap-
provandos i le r i su l t anze dell ' esercizio 1903, le quali 
compor tano u n a ci f ra cpm.ples.-iva di u t i l i ne t t i di 
i r . 173,106.03. sui cui venne assegna to un dividendo 
di f r . 72 per ogni azione. 

La r i se rva s t a tu t a r i a a l 31 d icembre a m m o n t a v a 
a f r . 355,000, 1' emissione di bigl iet t i di banca a 
f r . 3.000,000, i depositi a r i sparmio segnavano tran-
cili 9,419 008.45, il movimento genera le r agg iunse la 
c i f r a di f r . 333,313,623.77, c o n t r o 330,086,328.22 nel-
1' esercizio precedente . 

Mercato monetario e Banche tii emissione 

Sul merca to di Londra le disponibil i tà r e s t ano 
abbondant i . Lo sconto è al 3 0;0 e non pare che per 
ora abbia a scemare, 1' azione dei d i r igent i il mer-
cato essendo r ivol ta p iu t to s to a tenere alto lo sconto 
per impedire che abbiano luogo r i t i r i di oro per 
conto della F r a n c i a che a faci l i tare il r ibasso. Que-
sto sarebbe anche possibile per le crescent i disponi-
bil i tà , ma una g rande p rudenza domina ora sul 
merca to . La Banca d' I n g h i l t e r r a il '24 marzo aveva 

l ' i n c a s s o in aumen to di 120/00 s ter l ine, il porta-
foglio era cresciuto di 1,365,000 s t e r l i ne ; invece ì 
deposit i p r iva t i scemarono di 181,000 sterl ine. 

Agii S ta t i Uniii si notano puro condizioni mo-
netar ie soddisfacenti . 

E in Germania , malgrado i maggior , bisogni di 
danaro che ora si mani fes tano , perdurano le buone 
condizioni. 

A Par ig i lo sconto pr ivato ose Ila in to rno a 2 8[4. 
La Banca di F r anc i a al 24 corr . aveva l ' i ncasso in 
aumento di lo mil ioni e mezzo il por tafogl io era 
scemato di 42 mil ioni o la circolazione di quasi 50 
milioni . 

I n I t a l i a lo sconto oscilla in to rno al 4 0(0 e ì 
cambi ebbero ques ie var iazioni . 

mi P a r i l o su l . o n d r a su B e r l i n o s u V l e n n a 

21 Luned ì 100.37 25.24 
22 Mar ted ì 100.35 25.22 
23 Mercoledì . . . 100.35 25.21 
24 Giovedì 100.25 25.20 
25 Venerdì 100.25 25.20 
26 Sabato 100.25 25.20 

123.50 101.95 
123.45 105.— 
123. 45 104. 95 
123.35 104.90 
123.35 104.95 
123. 35 104.90 

Situazioni dello Banche di emissione estere 
"24 M a r z o d i f ferenza 

i o r o * •• F r . 2,354,460.000 + 15,543,000 
, Incasso , _ , , , a . j , 6 6 3 , 0 0 0 + 4,315,000 

•5 AttlVO r o r t a f o K i i o . . . » 719.201,000 - 42,164,000 
3 c t A n t i c i p a z i o n e - 631,479,000 - 1,574,030 
g 2 C i r c o l a z i o n e » 4,277,205,000 — 49,912,000 

t O ^ n • \ C o n t o c o r . d e l l o S t . » 194.273,000 + 59,191,000 
- P a s s i v o , . dei p r i v . » 428,475,000 - 22,499,000 

' I t a p p . Ira la ria. e l ' i n e . 82,03 0|o + 1**2 0|o 
24 M a r z o d i f ferenza 

/ I n c a s s o m e t a l l i c o Ster i . 85,793,000 + 120,000 
2 III- ' P o r t a f o g l i o . . . . » 26,358,000 + 1 .365,000 

M t AttlVO) J u a e l y a : 26)060,000 - 2,003 

| | . C i r c o l a z i o n e 27,683,000 + 122,000 
a ? n • C o n t i corr . de l lo S t a t o . 15,308,000 + 1,587,000 

^ PaSSlVO! 0 o I l t i c o r r . p a r t i c o l a r i . 38 ,457,0)0 - 184,090 
' l l a p p . tra l ' i u c . e la c i r . » 4 9 1 | 4 0 l 0 - B/4 OjO 

15 M a r z o d i f f e renza 

a Incasso Marchi 957,010,000 + 23,317,000 
„ , - . £ I u ; „ „ > P o r t a f o g l i o » 754,297,000 + 2,124,000 
2 . 2 = AttlVO) A n t i c i p a z i o n i , 64,587,000 + 6,429,000 

£0 | | p . „ : . . i C i r c o l a z i o n e . 1,141,857,000 - 17.TOM0O 
. § 3 l a S ™ ' Cont i c o r r e n t i 567,897,000 + 50,567,000 

19 M a r z o d i f f erenza 

„ ~ . I n c a s s o m e t . D o l i . 217,240,000 - 1,900,000 
| | J P o r t a f . e a n t i c i p . . 998,920,000 + 1,520,000 

0 ' 5 £ U l V 0 ' V a l o r i l e g a l i . . . . . 69,320,000 - 800,000 

1 1 " ° 1 p , . . ; . . ( C i r c o l a z i o n e 36,010,000 - 1,050,000 
m < z i assivo; C o n t i c o r r , e d e p . . , ,037,010.000 - 260,000 

12 M a r z o d i f f erenza 

<d <» • , 1 o r o F r . 107,828,000 — 202,000 
- g l J J \ ' " < - » 8 S » ) a r g e n t o . . . . 10,266,000 + 254,000 
= ® » 1 

X C i r c o l a z i o n e » 223,970,000 - 709,000' 
15 M a r z o d i f f erenza 

Incasso . . . C o r o n e 1,500,821,000 + 4,306,000 
, £ i l i - ) P o r t a f o g l i o 200,184,000 - 23,563,000 

« O J A U I V O , A n t i c i p a z i o n e . . . . 40.132,000 - 17,000 
' Prest i t i » 297,61.3 ,000 '+ 27,000 

S = i C i r c o l a z i o n e » 1,56»,968,000 - 21,461,000 
« = Passivo Conti c o r r e n t i . . . » 131,517,000 + 7,657,000 

= I Carte l le f o n d i a r i e » 293,109,000 + 166.000 

18 Marzo d i f f e renza 

- , l o r o P e s e t a » 365,787,000 + 147,000 
- S Attivo \ l e a s s 0 i a r g e n t o . . . 489,666.000 + 3,222,000 
g o> AlllVI) P o r t a f o g l i o 107,243,000 — 1,186,000 
g a. I A n t i c i p a z i o n i » 1,605,965,000 - 5,863,000 

0 3 1 1 0 Partita ! C i r c o l a z i o n e » 635,499,000 - 2,653,000 
f i » » ™ , Cont i c o r r . e dep . . » — 



27 marzo 1904 

17 Marzo 
© <= 

t a l o r a , , , . I I « < ! » » « « F r a n c h i 119,286,000 
o e "5 AltlVO (Portafogl io 585.428,000 
{=.200 ( A n t i c i p a z i o n i 88 ,684 ,000 

m S - Pmjyai ••ireolazlon» 617,014,000 
« o itiMIVO, C o u t i o o r r c n l i , 89,176,0(30 

d i f f e r e n z a 

CTf n? — 

0 0 0 0 

-a 

. , i I n c a s s o ' 0 1 0 

A ivo „ , ,. . a r e 

i P o r t a f o g l i o . . . 
A n t i c i p a z i o n i . 

P a s s i v o ! C - r c o l a z i o u c 
I c o n t i c o r r e n t i 

F i o r . 
fClltO . » 

19 Mai 

65 ,801 ,000 4 -
80 ,197 ,000 + 
66,628,000 — 
4U,480,(100 — 

2 2 9 , 8 9 5 , 0 0 0 — 
6 ,087 ,000 — 

d i f f e r e n z a 

7,000 
526,01X3 

2 ,274 ,000 
2 4 1 , 0 0 0 

2 ,450 ,000 
1 ,878,000 

RIVISTA DELLE BORSE 

26 Marzo. 
Le nostre Borse, come pure le altro, hanno ri-

preso un at teggiamento più normale riell' ot tava che 
chiude con oggi. 

Non molti f u r o n o gli a f fa r i t ra t ta t i , ma lo. rem 
dite di Stato in special modo, hanno seguitato leg-
germente a progredire nei eoi si. 

in questo ult ime seduto da noi, già si è anda ta 
s is temando la liquidazione di fine Marzo, che apparo 
cstromamente facile e a tassi di r ipor to leggeri . 

Il danaro segui ta a mostrars i abbondante . 
La nostra rend i t a 5 per cento vien quota ta in 

media a 101. 75 per contant i , ed ai 101. 70 chiude oggi 
por fine marzo. I l 3 1[4 per cento è a 99.20 contanti , 
e 99.10 fine mese. 

Fermissimo a 73. 50 trovasi il nos t ro 3 per cento. 
A Pa i ig i la nos t ra ren lita ha oscillato tra un 

minimo di 101.40 ed un massimo di 101.55; oggi 
chiude a q u e s t ' u l t i m o prezzo. 11 francese 3 per 
cento da 95.60 si è por ta to a 95.85 per ripiegare 
oggi a 95.7'2. 

Delle a l t re rendi te di Stato a Parigi not iamo 
migl iorato il russo a 77, meno fermo lo spagnuolo, 
t u r c o e portoghese. 

I Consolidati inglesi chiudono a 86 oggi. 
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B e n d i l a i t a l i a n a 5 101. 80 1 0 1 . 8 5 101. 72 1 0 1 . 7 5 101.74 1 0 1 . 7 6 
» » 3 9 9 . 3 0 9 9 . 4 5 9 9 . 1 5 9 9 . 0 5 9 9 . 0 5 9 9 . 2 0 

» 3 » 7 3 . 5 0 73. 5 0 7 3 . 5 0 7 3 . 6 0 7 3 . 6 0 73; 50 
R e n d i t a i t a l i a n a 5 

a P a r i g i 1 0 1 . 5 5 1 0 1 . 6 5 1 0 1 . 6 5 1 0 1 . 4 5 1 0 1 . 4 0 1 0 1 . 5 5 
a L o n d r a 1 0 0 . — 1 0 0 . 7 5 1 0 0 . 7 5 1 0 0 . 7 5 101. - 100 .76 

1 0 1 . 7 5 1 0 2 . 1 0 — 102. — — 1 0 1 . 9 0 
R e n d i t a f r a n c e s e 3 % 

a i n m o r t i z z a b i l e . . 9 7 . 4 0 — — 9 7 . 5 2 — 

* » 3 w/© a n t i c o . 9 5 . 7 0 9 5 . 6 0 9 5 . 8 7 9 5 . 8 7 9 5 . 8 2 9 5 . 7 2 
C o n s o l i d a t o i n g l e s e 2 7 , 8 6 . 6 0 8 6 . 4 5 8 6 . 2 5 8 6 . 2 5 8 6 . 1 0 8 6 . — 

» p r u s s i a n o 3 l / z 1 0 1 . 9 0 1 0 2 . — 1 0 2 . — 101. 75 1 0 1 . 8 0 1 0 1 . 7 0 
R e n d i t a a u s t r i a c a i u oro 1 1 9 . 5 u 1 1 9 . 1 5 1 1 9 . 1 0 1 1 8 . 9 5 1 1 6 . 9 5 1 1 8 . 9 6 

» » i n a r g . 9 9 . 5 0 0 9 . 4 0 9 9 . 4 5 9 9 . 7 6 9 9 . 4 5 9 9 . 4 5 
» » in c a r t a 9 9 . 5 5 9 9 . 4 6 9 9 . 4 5 9 9 . 5 0 9 9 . 4 5 9 9 . 4 5 

R e n d i t a s p a g u . e s t e r i o r e : 

8 2 . 9 0 8 2 . 9 5 6 2 . 8 0 8 2 . 5 5 8 2 . 1 0 8 1 . 9 5 
a L o n d r a .... 8 1 . 9 0 8 2 . — 8 2 . 1 0 81. 7-5 8 1 . 2 5 _ 

R e n d i t a t u r c a a P a r i g i . 8 1 . 8 2 8 0 , 8 7 8 0 . 8 5 8 0 . 4 0 79 . 6 5 7 9 . 1 0 
» » a L o n d r a 7 9 . 2 0 7 9 . 3 5 7 9 . 2 5 7 9 . 2 5 7 9 . - 7 8 . 5 0 

R e u d i t a r u s s a a P a r i g i , 7 6 . 8 0 77. 30 7 7 . 1 0 7 7 . 2 5 7 7 . 1 0 7 7 . 0 5 
» p o r t o g h e s e 3 ° / 

a P a r i g i 5 9 . 7 0 5 9 . 4 0 59. 25 5 9 . 1 0 5 8 . 7 5 59 

19 26 
V A L O R I B A N C A R I M a r z o M a r z o 

1904 1 9 0 4 

Banca d ' I t a l i a 1027.— 1028.— 
Banca Commercialo 74g. 749, 
Credito I ta l iano 581. 579] 
Banco di Roma It9. 119! — 
Is t i tu to di Credito fond i a r i o . . 519. 518.50 
Banco di sconto e sete 164. 1^2! 
Banca Generale 37. 37' 
Banca di Torino 73.— 73. 
Utilità nuove 273. 276.— 

Un po' più di fermezza not iamo nei valori ban-
cari! in se t t imana : le azioni Banca d ' I t a l i a , Credito 
Italiano, Ut lità e Banca Commerciale alquanto ri-
chiesto. 

19 26 
C A R T E L L E F O N D I A R I E M a r z o M a r z o 

— 1904 1904 
Is t i tu to- i ta l iano 4 ° 0 505 504 50 
„ * T .» , 4 » 5 1 6 ' - 5RL — 
Banca Nazionale 4 » 505.50 505. 

4 '|2 » 505.50 50,T— 
Cassa di Risp. di Milano 5 » 520. — 520 — 

* • 4 » 510.50 511.— 
Monte Paschi di Siena. . 4 l|2 » 515. 515. 

* » , » . 5 » 515. — 515. — 
Op. P ie di S. P.1 0 Tor ino 5 » 521.— 521.— 

» » • 4 Jis » 514.— 514! 50 
Senza affari le cartolle fondiarie a prezzi fermi, 

ma nominali . 
19 26 

P R E S T I T I M U N I C I P A L I Marzo Marzo 
— 1904 1904 

Pres t i to di R o m a 4 »|0 514. . 51Q 
Milano 4 » 101.'— 100.80 
F i r e n z e 3 » 74.— 74 — 
Napoli 5 » 99.65 99! 55 

VALORI FERROVIARI 

Meridionali 
Medi te r ranee 
Siculo 
Secondarie S a r d e . . . . 
Meridional i 3 
M e d i t e r r a n e e . . . . 4 » 
Sicule (oro) 4 » 
Sarde C 3 » 

1 Ferrovie n u o v e . , 3 » 
Vit tor io Eman . . 3 » 

i T i r rene 5 » 
Costruz . Venete. 5 » 
Lombarde 3 » 
Marmif . Car ra ra . » 

19 
M a r z o 
19U4 

704. 50 
450.— 
685.— 
270.— 
053. 50 
502. 50 
510.— 
362. — 
351.50 
371. 50 
507.— 
500.— 
319.— 
253. — 

26 
M a r z o 
1904 

715. — 
443.— 
690.— 
270.— 
355. 25 
504.50 
510.— 
361.50 
351.50 
373. 50 
507. — 
500.— 
818.— 
254. — 

Cont inuando l ' incertezza re la t ivamente alla que-
stione ferroviar ia , il mercato delle due grandi reti , 
è pure i nce r to : not-amo oggi più sostenut i i corsi 
delle azioni Meridionali, men t re al ribasso sono le 
Mediterranee. Nelle obbligazioni, corsi a l l ' aumen to 
in Meridionali, Medi terranee e Vit tor ine. 

V A L O R I I N D U S T R I A L I 

Navigazione Generale 
Fondiar ia Vita 

» Incendi 
Acciaierie Terni 
Raffineria L i g u r e - L o m b 
Lanificio Rossi 
Cotonificio Cantoni 

» veneziano 
Condot te d ' a c q u a 
Acqua Marcia 
Linificio e canapificio nazion. 
Metal lurgiche i ta l iane 
P iombino 
E le t t r i c . Edison vecchie 
Costruzioni venete 
Gas 
Molini Alta I t a l i a 
Ceramica Richard 

lì) 2C, 
M a r z o M a r z o 

1904 1904 

442.— 4 3 5 . -
285. 50 286.— 
152.— 151.50 

1716. — 1700. — 
299.— 301.— 

1498. — 1489.— 
586.— 502. — 
293. — 287.— 
329.— 328.— 

1490.— 1490.-
153.— 152.— 
14U. — 140.— 
76.— 76.— 

555. — 553. -
110. • 109.— 

1-291. — 1307. — 
535. - 548.— 
345. - 345.— 
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Fer r i e re 8 0 . - 8 0 . -
(Jlhcma Alee. Miani Si lvestr i . 132. — 131 — 
Montecat ini : 91 9q' 
Carburo romano 862.— 870. — 

Banca di F ranc ia 
Banca Ot tomani!» 557 _ ggg 
Ci.n .lo (li Suez 3982. ' - 8 9 8 5 . -
Credit Fonc ie r 6 6 9 . - 6 6 5 . -

Sempre molto incer to e l'ermo di affar i è s ta to 
il mercato dei Valori indus t r ia l i . I! listino odierno, 
fa t t a eccezione per il Gas e lo Metal lurgiche, s egna 
lievi ribassi. 

SOC-ETÀ COMMERCIALI ED INDUSTRIA LI 
Rendiconti di a s semblee 

L a n i f i c i o d i G a v à r d o . (Capitale sociale 
M 1 0 0 0 , 0 0 0 ) . 11 bi lancio, chiuso al 31 dicembre 
1003, dopo pra t ica t i i soliti a m m o r t a m e n t i s t a t u t a r i 
p re sen ta un ut i le ne t to di L. 212,777.13. 

La relazione dei sindaci confe rma ques te r isul-
tanze. 

L' assemblea approvò le re lazioni , il bilancio ed 
il p ropos to dividendo, in rag ione di L. 12 50 per 
ciascuna azione, pa l i al 5 0[0 sul capitale sociale. 

A s s i c u r a z i o n i G e n e r a l i - V e n e z i a . Il 
l i marzo ebbe luogo, sot to la presidenza del s ignor 
comm. Marco Besso, l ' a s s e m b l e a genera le degli 
azionisti per la p resen taz ione del 72" bilancio che ' 
in approva to a voti unanimi . 

Lalla re laz ione che abbiamo so t t ' occhio r i su l t a 
che si sono incassa te più di 22 mil ioni di l ire per 
premi incendi, quasi 4 milioni per premi t r a spor t i 
e p iù di 28 milioni per ass icurazioni sul la vita, e 
più di 9 milioni per interessi di capi ta l i impiegat i , 
ciò ohe cor r i sponde compless ivamente ad un au-
m e n t o di incassi di più di due milioni e mezzo in 
con f ron to d e l l ' a n n o precedente . 

E' notevole 1' aumento delle operazioni delle 
ass icuraz ioni sulla v i t a ; du ran te il 1903 fu rono pre-
sen ta te 15,841 propos te per più di 116 milioni di lire 
che h a n n o dato luogo al l 'omissione di 13.171 polizze 
pe r p iù di 98 milioni. 

Le assicurazioni sulla vita in vigore alia fine 
del 1913 ascendevano a L. 689,626,960 con un aumen to 
ne t to di L. 47,490,829 in conf ron to del p recedente eser-
cizio. 

Nel 1903 si sono pagati 28 milioni per l isarci-
ment i di danni , ed il totale dei pagament i per r isar-
c iment i di dann i dalla fondazione della Compagnia 
ascende a L. 807,116,274. 

I fondi di garanz ia della Compagnia ascende-
vano al 31 d icembre 1903 a L. 218,696,419 cost i tu i t i 
dal capitale sociale di L. 11,025,000 dalla risei va di 
uti l i capi tal izzat i di L. 5,512,500, dalia r i se rva per 
oscillazioni sul corso degli effet t i pubblici di Lire 
17,617,899 la quale corr isponde ora a più del 10 0[0 
del valore degli effetti pubblici possedut i dalla Com-
pagnia , dalla r i se rva per compensare la depress ione 
del saggio d ' i n t e r e s s e in L. 984,945, dalla r i serva 
immobil iare in L. 396,944, dalle r i serve per i r ischi 
in corso e per i danni pendent i in L. 195,555,280, dai 
fondo spe t t an te agli assicurat i sul la vita per compar-
tecipazione agli ut i l i in L. 3,448,474 ecc. 

Quest i fondi di garanz ia sono inves t i t i per 165 
milioni in effet t i pubblici , per 22 milioni in pro-
pr ie tà immobil iar i e t ra queste t rov iamo reg i s t r a to 
con L. 1,839,020 il palazzo in corso di cos t ruzione a 
R o m a in piazza Venezia, in 20 mil ioni per pres t i t i 
sopra polizze vita, in 15 milioni sopra mutu i ipote-
cari , ed il res iduo in cambiali in por tafogl io , in de-
posit i presso Banche ed in pres t i t i sopra effett i pub 
blici. 

II pa t r imonio della Cassa di P rev idenza deg i 
impiegat i ascende a quasi 4 milioni . 

I l dividendo fu fissato in 400 f ranchi . 
S o c i e t à I t a l i a n a tlel L i n o l e u m . — (Capi-

ta le L. 800,000 inter . versato) . — I n Milano, sot to la 
presidenza del comm. ing. G. B. Pirell i , si è t e n u t a 
l 'assemblea ord inar ia e s t r aord ina r ia di questa So-
cietà, presenti o r appresen ta t e 6220 azioni. 

Il bilancio approvato si chiude con un utile di 
L. 40,110.78, sul quale viene assegnato un dividendo 
ci L. 4 per azione dr. L. 60. 

Nella par te s t raord inar ia venne vota ta la facol tà 
al Consiglio di aumenta re , quando lo creda oppor-
tuno, il capitale sociale da L. 480,000 a L. 1,248,000, 
per l ' impian to di u n a nuova fabbrica all 'cBtero. 

S o c i e t à I t a l i a n a j>c! c o m m e r c i o d e l l e 
m a c e l l i n o e i s t r u m e n t i a g r a r i - M i l a n o . 
— (Capitale versa to L. 1,300,000 . Fa t t i i neces-
sar i "ammor tament i , l ' u t i l e del l ' eserc iz io risulte-
rebbe L. 87,939.42. 

L ' a s s e m b l e a approvò il bi lancio nonché il pro-
posto r ipar to degli utili per cu viene assegnato 
li f) 0|0 in rag ione d ' a n n o alle azioni sul capitalo 
versa to . 

S o c i e t à N a z i o n a l e p e r i n d u s t r i e ed i m -
p r e s e e l e t t r i c h e - M i l a n o . - (Capitale sociale 
L. 5,600,00(1, versa to L. 4,500,000). - l i bilancio del-
I esercizio 1903 presenta un uti le di L. 98,729 33 
compreso 1' avanzo uti l i dell ' anno 1902, da cui pre-
levate [,. 4,936.46 pel fondo di r .sei va, r imane un 
saldo ut i le di L. 93,792.87, ohe il Consiglio propone 
di r i po r t a r e a vantaggio del nuovo esercizio sociale. 

S o c i e t à E d i s o n - M i l a n o . (Cap. versa to 
L. 13,500,000). - Uh utili per l 'esercizio 1903 rag-
g iunsero la somma di L. 2,2711,865.74, cifra che di 
poco si scosta da quella de l l ' eserc iz io precedente 
che il Consiglio e i Sindaci p ropungono venga così 
r i pa r t i t a : L. 22 a ciascuna dello 90,000 azioni Lire 
1,980,000, alle r i serve 5 0,0 L. 113,470.33 al Consiglio 
3 0[0 64 678.09, per previdenze 107,796.81, saldo a 
nuovo 13,920.51. 

P i r e l l i e C. - M i l a n o . I n d u s t r i a g o m m a 
e l a s t i c a , g u t t a p e r c a , f i l i e cav i e l e t t r i c i . 
II geren te , ing . G. B. Pirelli , diede re lazione del-
1 esercizio pe r l ' a n n o 1903, r i l evando che la produ-
zione totale ha supera to di L . 1,842,342.34 quella 
dell anno p receden te ; e che la c i f ra delle vendi te è 
ascesa a L. 13,470,316.86 divisa come s e g u e : d o l a 
Sede di Milano (compresa la produzione dello Sta-
bi l imento Spezia) L. 12,626,647.63 delle quali L i re 
3,143,000, pe r merc i espor ta te in vari paesi d 'Eu ropa 
ed oltre mare ; e della succursale di Villanueva y 
Ge l t ru (Spagna) L. 848,669.23; con un ut i le ne t to 
complessivo di L. 496,730.27. 

Con il bi lancio v e n n e approva ta la dis tr ibuzione 
di L . 4o per o g n u n a delle 11,000 azioni cos t i tuent i il 
capitale sociale di L. 5,500,000. 

U n i o n e M i l i t a r e — R o m a . Abbiamo sot-
t occhio le r i su l tanze dello scorso esercizio di que-
sta azienda. Le vendi te dui 1903 ammonta rono a lir e 
.',432,557.48 c o n t r o l ire 7,083,355.73 nel 1902. 

Gli uti l i ne t t i a m m o n t a r o n o : pel r amo consumo 
a lire 166,181,73, pel r a m o eredi to a l ire 41,300 14 
to ta le lire 207,481.87, con un r ipar to del 8.50 per dento 
agii azionist i , del l ' 1.15 ai consumator i con un as-
segno di l ire 24,370.94 alle r i se rve e l ire 22,944.78 al 
.fondo di ga ranz ia . 

NOTIZIE COMMERCIALI 

F a r i n e . — Mercato calmo nolle f a r ine e semole. 
A Genova fa r ina A a L. 84.50, B da 32 a 32.50, C da 
30 a 30. 50, D a 28. 50, f a r i ne t t a a 22 al quin ta le ; se-
mola a 33, SS a 82, S a 31, semolet ta da 25 a 28, se-
mol ino da 20 a 25, fa r ine t t a da 15 a 15.50 per be-
s t iame a 15 il qu in ta le . Nelle crusche e cruschelli 
ne s suna var iazione impor tan te , tendenza debole. Cru-
sca teli. a 13. du ra a 10, cruschell i t ener i da U . 5 9 a 
13, dur i a 11 al quinta le . 

A Treviso f a r ine N. 0 L. 35, 1 da 31 a 81.50, 2 da 
26. 60 a 27, 3 da 24 a 25. 50, c rusca da 13.25 a 13. ; 0, 
cruschel lo da 11.25 a 12.50 per 100 chilog. sacco com-
preso. 

A Parigi f a r ine pel co r r en t e f r . 29.10 id, per 
pross imo fr . 29. 30. ' 

G r a n i . Merca t i fiacchi per i rrielgoni e g r a n i : 
il res to invar ia to . 

A Vercelli f r u m e n t o da 24 a 24. 50, segale da 17 50 
a 18, meliga da 16 a 17, avena da 16.75 a 17.75 al 
qu in ta le . A Torino f r u m e n t i di 1 iemonte da L. 24. 50 
a 25, id. nazional i di a l t re prov . da 25.50 a 26, id . 



212 L ' E C O N O M I S T A 27 marzo 1904 

estori di fo rza da 20 a 26.50, f r u m e n t o n i da 16 a 
17.50, id. g i a l l o n c i n i e p i g n o i e t t i vene t i da —.— a 
—.—, a v e n e da 17 a 17.50, id. s u p e r i o r i e g r ig io da 
18 a 18.50, segalo a 18. A Rovigo f r u m e n t o P o l e s i n e 
da 23.20 a 23.30, id. b u o n o m e r c a n t i l e da 22.90 a 23, 
id. mercan t i lo da 22.25 a 22.75, f r u m e n t o n e p igno-
le l to da 15. 50 a 15.60, id. g i a l l onc ino o f r i u l o t t o da 
14.50 a lo, id. a g o s t a n o da 13.75 a 14, a v e n a da 15 a 
lo. 25. 

Ca f f è . — M e r c a t i ca lmi , s t a n t e 1' a s s o l u t a man-
canza di d o m a n d e p e r c o n t o del la specu laz ione la 
qua le non si f a viva a mot ivo dello c o n t i n u e oscil-
iaz ioni di prezz i ebo si ve r i f i cano su i m e r c a t i rego-
l a t o r i . Sompro s o s t e n u t i sono invece i prezz i su i 
luogh i di p roduz ione , ma non è i m p r o b a b i l e che in 
v i s t a del ia poca r i c h i e s t a che si ver i f ica a t t u a l -
m e n t e , t a l e s o s t e g n o d e b b a d a r l uogo a d un po ' di 
r ibasso . 

A Genova Moka da f r . o ro 175 a 180, P o r t o r i c c o 
fino da 180 a 190, c o r r e n t e da 150 a 165, P e r ù l ava to 
150 a 165, n a t u r a l o 10!) a 105, S a l v a d o r l ava to 130 a 
145, n a t u r a l e 105 a 110, cai aco l i to 115 a 120, pe rga-
ìn ino 105 a 106, N i c a r a g u a n a t u r a l o da 98 a lOu, Ca-
r a c a s l ava to da 135 a 160, San Domingo da 100 a 110, 
Maraca ibo e G u m a u a da 95 a 98, S a n t o s n a t u r a l e da 
85 a 90, ca raco l i t o da 115 a 120, R i o n a t u r a l e 85 a 90, 
ca r aco l i t o da 105 a 110, Bahia da 80 a 85 il t u t t o a l 
q u i n t a l e sch iavo di dazio. 

Z u c c h e r i . — Raf f ina t i p iù f e r m i . Si v e n d o n o gii 
ex t ra - f in i p r o n t i a f r . 120 e p e r p r o s s i m a c o n s e g n a 
a f r . 122 oro il q u i n t a l e su l v a g o n e in ra f f iner ia . 

A Genova a v a n a ch ia r i ( imitazione) da 117 a 118, 
c r i s t a l l i n i b a r b a b i e t o l a da 114 a 114.50; Macf ier i n g . 
n. 1, a 113, g r e g g i naz iona l i p i ù f e rmi l a qua l i t à 112 

a 113 e 2 a da 107 a 108 il t u t t o a l q u i n t . spi v a g o n e 
in raffini r ia . 

Caccao. A prezz i so s t enu t i , m a con d o m a n d o 
l i m i t a t e al c o n s u m o q u o t i d i a n o : 

A Genova P o r t o Gabello f r . o ro 265 a 275, Cara-
cas 165 a 200, M a r a g n o n e 165 a 175, G u a y a q u i l Ar-
a b a 170 a 185, Maeiiola 155 a 160, P a r a 175, Cey ian 
da 190 a 200, St . T h o m è da 140 a 150, Bah ia prepa-
ra to s u p e r i o r e da 150 a 155 b u o n o da 140 a 150, San 
D o m i n g o da 125 a 135 per q u i n t a l e sch iav i di 
daz io . 

Pepe. — Merca to ca lmo prezz i deboli , A Genova 
S i n g a p o r e b i anco f r . o ro 235 a 240, n e r o 147 a 148; 
Te l l i che ry da 147 a 118, Giava da 133 e 134, P e n a n g 
ne ro m a n c a , b i anco da 230 a 232, pe r q u i n t . schiavi 
di dazio . 

B u r r o . Merca t i a t t iv i , s t a n t e la f o r t e r i ch ie -
s ta p e r il c o n s u m o . 

A Pralboino b u r r o da L . 1.95 a 2.05 al chi log. A 
Cremona b u r r o da L. 1.95 a 2.35. A Bra b u r r o L . 
2.10 al chi log . A Ivrea b u r r o L . 1.90 al chi log. A 
Baluzzo b u r r o L. 1. 91 a l chi log . A Padova b u r r o no-
s t r a l e da I,. 1. 90 a 2.10. A Reggio Emilia b u r r o no-
s t r a n o , pe r p a r t i t e a l l ' i n g r o s s o , da L. 2. 30 a 2.35 a l 
ch i log . f u o r i daz io . A Ruma b u r r o di M i l a n o l a qua-
l i tà 2. 65 a 2.70, id. 2a 2.45 a 2.50, A l p i n o 2.25 a 
2. 30, id. R e g g i o E m i l i a da 2. 20 a 2. 30 al ch i log . A 
Zurigo b u r r o fino da f r . 280 a 290, id c o m u n e da 260 
a 270, i c e n t o ch i log . al depos i to o f r . 2.80 e 3.20 il 
chi log. al de t t ag l io . 

P r o f . ARTURO J. DE JOHANNIS, Uirettore-responsabile 

A N N I V i a g g i a t o r i — , . G r a n d e 
B a S a S h : v e l o c i t à 

P i c c o l a 
v e l o c i t à 

P r o d o t t i 
i n d i r e t t i 

T O T A L E 
Media [ 

dei chilom. 
esercitati 

P r o d o t t i d e l l a d e c a d e 
1904 
1903 

1,255,627.83| 
1,298,642,59 

62,096. 62 375,292. 90 
63,471.45 351,308.30 

1,748,864. 86 
1,723,359. 62 

10,183. 94 
9,295.33 

3,452,066. 20 
3,446,077.29. 4,309. 00 

Differenze ne l 1904 43,014.71i- - 1,374 83 + 23,984.60 + 25.505.24 + 888.61 t- 5,988.91 1 

Di 

P r o d o t t i d u i 1° G e n n a i o 
1 9 0 4 7,828,080.85i 358,997.14l 2,578,552.41 11,686,365.69; 
19 0 3 7,508,746.08; 350,821.00: 2,499,525.65 10,743,108.12 

. renze ne l 1 9 0 4 + 319,334.77 t- 8,176.14 + 79,026.76 + 943,257757 

108,551.41 22,560,547.50. 
101,9-27.25 21,207,128.10 

- 3,624.16 -+-1,353,419. 40 

4,309.00 

1 9 0 4 80,715.12; 
19 0 3 83,480,22! 

Differenze n e l 1 9 0 4 2,765.10;-

R E T E C O M P L E M E N T A R E 
3Pi -odott i de l io , d e c a d e 

1,749.38: 24,167.35 167,489.36' 850.291 274,971.50: 
1,781.40 22,622.88 165,046.71 726.59; 273,657.75 

8 2 . 0 2 ' + 1,541.52 . ^ , 4 4 A 6 5 + 123.70 + 1,313.75 

1 9 0 4 
1 9 0 3 

Differenze n e l 1 9 0 4 

I-*rodott.i dal 1° Gennaio 
516,471.37 9,901.16 164,429.60 1,045,118.99 8,856.63 
517,121.56 9,760.20 . 159,3£6. 59 961,951.44 8,174.43 

650.19 + 280. 96 - 5,083701 + 83)164.55 + 682. 20 

P R O D O T T I P E R C H I L O M E T R O D E L L E R E T I R I U N I T E 

ESERCIZIO 

1,546. 33; 

1,744,867.75 
1,656,357. 22! __ I ' 5 1 f a -

• 88,510.53 " 

P R O D O T T O 
corrente precedente 

D e l l a decade . . 
dal 1° g e n n a i o . 

636. 52 
4,150. 98, 

635. 27 + 
3,904.73 + 

Diff. n e l 1904 

1. 25, 
246. 25. 

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato. 

ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 

7.» Decade — Dal Ì° al 10 Marzo 1904. 

Prodoiti approssimativi del traffico dell'anno 1904 
e parallelo coi prodotti accortati nell1 anno precedente, depurati dalle imposte governative. 

R E T E P R I N C I P A L E 

Fi renze , 1904. — Socie tà T i p o g r a f i c a F i o r e n t i n a , Via S. Gallo, 33. 


